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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea,
	–	visti la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, il pilastro europeo dei diritti sociali, la Carta sociale europea e la Convenzione europea dei diritti dell'uomo,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione sullo scudo europeo per la democrazia del novembre 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il documento di lavoro pubblicato dalla commissione speciale del Parlamento europeo sullo scudo europeo per la democrazia (EUDS) il 29 aprile 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la convenzione quadro del Consiglio d'Europa sull'intelligenza artificiale, i diritti umani, la democrazia e lo Stato di diritto (dichiarazione di Vilnius),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione europea sui diritti e i principi digitali per il decennio digitale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite del 21 marzo 2024 dal titolo "Seizing the Opportunities of Safe, Secure and Trustworthy Artificial Intelligence Systems for Sustainable Development" (Cogliere le opportunità di sistemi di intelligenza artificiale sicuri e affidabili per lo sviluppo sostenibile),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti i principi dell'OCSE sull'intelligenza artificiale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la raccomandazione dell'UNESCO sull'etica dell'intelligenza artificiale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'articolo 2 TUE affronta l'identità costituzionale dell'UE e legittima il controllo del Parlamento sull'intelligenza artificiale (IA) laddove la sua diffusione possa incidere sui valori fondamentali;
	A.	considerando che l'articolo 2 TUE delinea i valori fondamentali dell'identità costituzionale dell'UE e legittima il controllo del Parlamento sull'intelligenza artificiale (IA) laddove la sua diffusione possa incidere sui valori fondamentali, tra cui democrazia, uguaglianza, dignità umana, giustizia sociale, non discriminazione e protezione dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'articolo 2 TUE affronta l'identità costituzionale dell'UE e legittima il controllo del Parlamento sull'intelligenza artificiale (IA) laddove la sua diffusione possa incidere sui valori fondamentali;
	A.	considerando che l'articolo 2 TUE affronta l'identità costituzionale dell'UE e legittima il controllo del Parlamento sull'intelligenza artificiale (IA) laddove la sua diffusione possa incidere sui valori fondamentali, nonché sulla sovranità strategica dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che, conformemente agli articoli 10, 11 e 14 TUE, il Parlamento ha la responsabilità specifica di garantire la responsabilità democratica, la trasparenza e un controllo efficace degli sviluppi tecnologici che incidono sul funzionamento delle istituzioni dell'UE; che lo sviluppo e la diffusione sicuri, etici e legittimi dell'IA richiedono solidi quadri di governance fondati sui trattati dell'UE;
	B.	considerando che, conformemente agli articoli 10, 11 e 14 TUE, il Parlamento ha la responsabilità specifica di garantire la responsabilità democratica, la trasparenza e un controllo efficace degli sviluppi tecnologici che incidono sul funzionamento delle istituzioni dell'UE; che l'impatto trasformativo dell'IA impone al Parlamento di garantire che lo sviluppo tecnologico rafforzi la partecipazione democratica, tuteli i gruppi vulnerabili ed eviti la riproduzione di disuguaglianze strutturali; che lo sviluppo e la diffusione sicuri, etici e legittimi dell'IA richiedono solidi quadri di governance e normativi fondati sui trattati dell'UE e sull'acquis dell'UE, compresi gli obblighi di trasparenza, i controlli nell'interesse pubblico e i diritti individuali esercitabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che, conformemente agli articoli 10, 11 e 14 TUE, il Parlamento ha la responsabilità specifica di garantire la responsabilità democratica, la trasparenza e un controllo efficace degli sviluppi tecnologici che incidono sul funzionamento delle istituzioni dell'UE; che lo sviluppo e la diffusione sicuri, etici e legittimi dell'IA richiedono solidi quadri di governance fondati sui trattati dell'UE;
	B.	considerando che, conformemente agli articoli 10, 11 e 14 TUE, il Parlamento ha la responsabilità specifica di garantire la responsabilità democratica, la trasparenza e un controllo efficace degli sviluppi tecnologici che incidono sul funzionamento delle istituzioni dell'UE; che lo sviluppo e la diffusione sicuri, etici e legittimi di qualunque tecnologia, in particolare dell'IA, richiedono solidi quadri di governance fondati sui trattati dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che il Parlamento, in primo luogo, deve continuare a sviluppare e adottare il proprio quadro normativo interno per l'uso corretto dell'IA da parte dei suoi servizi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che il regolamento sull'intelligenza artificiale introduce il primo quadro normativo globale al mondo per l'IA; che l'IA sta avanzando a un ritmo senza precedenti, ridefinendo l'attività economica, la pubblica amministrazione e le interazioni sociali;
	C.	considerando che il regolamento sull'intelligenza artificiale (regolamento sull'IA) introduce il primo quadro normativo globale al mondo per l'IA; che l'attuazione completa del regolamento sull'IA è un fattore determinante per la sovranità digitale dell'UE, così come per la tutela dei suoi processi democratici e la protezione dei diritti fondamentali e dei dati personali dei suoi cittadini; che l'IA sta avanzando a un ritmo senza precedenti, ridefinendo l'attività economica, la pubblica amministrazione e le interazioni sociali e incidendo profondamente sui mercati dell'occupazione e sulle condizioni di lavoro; che l'Unione deve garantire che la trasformazione guidata dall'IA non acuisca le disuguaglianze sociali ed economiche né comprometta la giustizia sociale e l'inclusività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che il regolamento sull'intelligenza artificiale introduce il primo quadro normativo globale al mondo per l'IA; che l'IA sta avanzando a un ritmo senza precedenti, ridefinendo l'attività economica, la pubblica amministrazione e le interazioni sociali;
	C.	considerando che il regolamento sull'intelligenza artificiale introduce il primo quadro normativo globale al mondo per l'IA; che l'IA sta avanzando a un ritmo senza precedenti, soprattutto al di fuori dell'UE, ridefinendo l'attività economica, la pubblica amministrazione e le interazioni sociali; che disporre di una competitiva capacità tecnologica sviluppata nell'UE, in particolare nel settore dell'IA e degli LLM, è fondamentale per la sovranità strategica e l'integrità democratica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che il regolamento sull'intelligenza artificiale introduce il primo quadro normativo globale al mondo per l'IA; che l'IA sta avanzando a un ritmo senza precedenti, ridefinendo l'attività economica, la pubblica amministrazione e le interazioni sociali;
	C.	considerando che il regolamento sull'intelligenza artificiale introduce il primo quadro normativo globale al mondo per l'IA; che l'IA sta avanzando a un ritmo senza precedenti, ridefinendo l'attività economica, la pubblica amministrazione e le interazioni sociali, compresi i mercati dell'occupazione e le condizioni di lavoro, che impongono particolare attenzione all'equità sociale e ai diritti dei lavoratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che il regolamento sull'intelligenza artificiale introduce il primo quadro normativo globale al mondo per l'IA; che l'IA sta avanzando a un ritmo senza precedenti, ridefinendo l'attività economica, la pubblica amministrazione e le interazioni sociali;
	C.	considerando che il regolamento sull'intelligenza artificiale introduce il primo quadro normativo globale al mondo per l'IA; che l'IA sta avanzando a un ritmo senza precedenti, ridefinendo l'attività economica e professionale, la pubblica amministrazione e le interazioni sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gheorghe Piperea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che l'uso dell'IA ha implicazioni dirette per l'esercizio dei diritti e delle libertà fondamentali, tra cui la libertà di pensiero e di coscienza, la libertà di espressione, il diritto alla vita privata, la protezione dei dati, la non discriminazione e il diritto a una buona amministrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il patto digitale globale delle Nazioni Unite presuppone una cooperazione internazionale rafforzata sulla governance dell'IA e sottolinea il ruolo dei forum globali nel facilitare il dialogo sulle implicazioni sociali ed etiche dell'IA;
	D.	considerando che il patto digitale globale delle Nazioni Unite presuppone una cooperazione internazionale rafforzata sulla governance dell'IA e sottolinea il ruolo dei forum globali nel facilitare il dialogo sulle implicazioni sociali ed etiche dell'IA, compresa la necessità di garantire che lo sviluppo tecnologico contribuisca al progresso sociale, riduca le disuguaglianze e rispetti appieno i diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il patto digitale globale delle Nazioni Unite presuppone una cooperazione internazionale rafforzata sulla governance dell'IA e sottolinea il ruolo dei forum globali nel facilitare il dialogo sulle implicazioni sociali ed etiche dell'IA;
	D.	considerando che il patto digitale globale delle Nazioni Unite presuppone una cooperazione internazionale rafforzata sulla governance dell'IA e sottolinea il ruolo dei forum globali nel facilitare il dialogo sulle implicazioni sociali ed etiche dell'IA; che per garantire una diffusione dell'IA sicura, etica e incentrata sull'uomo in tutto il mondo è necessaria una governance globale, unitamente a quadri normativi ambiziosi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la cooperazione internazionale in materia di IA deve prevenire l'estrattivismo digitale, garantire un accesso equo ai benefici tecnologici e affrontare la questione della concentrazione del potere nelle mani di un numero limitato di attori privati; che la governance globale e i quadri normativi dovrebbero considerare anche l'impronta ecologica significativa e in costante aumento dello sviluppo e della diffusione dell'IA, determinata da un'immensa domanda di elettricità, dal massiccio consumo di acqua e dai rifiuti elettronici connessi all'hardware;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la dichiarazione di Vilnius sottolinea che la governance dell'intelligenza artificiale deve essere antropocentrica, fondata sui diritti fondamentali, sulla responsabilità democratica e sullo Stato di diritto; che essa sottolinea l'importanza della trasparenza, del controllo pubblico e delle tutele contro la discriminazione, i pregiudizi e le disuguaglianze sociali, in particolare nell'uso dell'IA nel settore pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che il Parlamento, in quanto istituzione democratica rappresentativa dell'UE, riveste un ruolo legittimo nel contribuire a tali discussioni globali, in linea con gli articoli 10, 11 e 13 TUE, e ha la responsabilità di salvaguardare la responsabilità democratica e la coerenza istituzionale nell'impegno esterno dell'UE;
	E.	considerando che il Parlamento, in quanto istituzione democratica rappresentativa dell'UE, riveste un ruolo legittimo nel contribuire a tali discussioni globali, in linea con gli articoli 10, 11 e 13 TUE; che il Parlamento ha la responsabilità di garantire che la governance internazionale dell'IA tuteli i valori democratici, la giustizia sociale, i diritti umani, i dati personali e la dignità umana; che l'impegno del Parlamento nelle discussioni globali dovrebbe essere quello di salvaguardare e dare priorità all'integrità del dibattito pubblico, alla trasparenza, all'inclusività e alla responsabilità democratica nella definizione delle regole digitali a livello globale, nonché alla coerenza istituzionale nell'impegno esterno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che le conclusioni del Consiglio del 20 novembre 2025 sulla promozione della strategia digitale internazionale per l'Unione europea sottolineano che la politica digitale e la politica in materia di IA sono diventate componenti fondamentali dell'azione esterna dell'UE;
	G.	considerando che le conclusioni del Consiglio del 20 novembre 2025 sulla promozione della strategia digitale internazionale per l'Unione europea sottolineano che la politica digitale e la politica in materia di IA sono diventate componenti fondamentali dell'azione esterna dell'UE; che l'impegno esterno dell'Unione in materia di IA deve evitare di rafforzare le asimmetrie globali, nonché prevenire l'estrattivismo digitale e garantire che la cooperazione tecnologica promuova uno sviluppo equo, inclusivo e sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che le conclusioni del Consiglio del 20 novembre 2025 sulla promozione della strategia digitale internazionale per l'Unione europea sottolineano che la politica digitale e la politica in materia di IA sono diventate componenti fondamentali dell'azione esterna dell'UE;
	G.	considerando che le conclusioni del Consiglio del 20 novembre 2025 sulla promozione della strategia digitale internazionale per l'Unione europea sottolineano che la politica digitale e la politica in materia di IA sono diventate componenti fondamentali dell'azione esterna dell'UE, in linea con l'ordine mondiale basato sulle regole e la difesa dei suoi valori fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che sarà della massima importanza monitorare gli sviluppi globali dell'IA a livello dell'UE, in stretta cooperazione con l'ufficio per l'IA della Commissione, il comitato europeo per l'intelligenza artificiale (comitato per l'IA) e le autorità nazionali competenti, monitorare gli sviluppi negli Stati membri, mantenere scambi regolari con i parlamenti nazionali e individuare potenziali sovrapposizioni e lacune intersettoriali nel quadro giuridico dell'UE per l'IA; che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo dovrebbe svolgere un ruolo centrale a tale riguardo;
	H.	considerando che sarà della massima importanza monitorare gli sviluppi globali dell'IA a livello dell'UE, in stretta cooperazione con l'ufficio per l'IA della Commissione, il comitato europeo per l'intelligenza artificiale (comitato per l'IA) e le autorità nazionali competenti, monitorare gli sviluppi negli Stati membri, mantenere scambi regolari con i parlamenti nazionali e individuare potenziali sovrapposizioni e lacune intersettoriali nel quadro giuridico dell'UE per l'IA; che, alla luce dei risultati delle recenti riunioni interparlamentari di commissione in materia di IA con i parlamenti nazionali in cui si è discusso più ampiamente dell'IA, l'istituzione di uno scambio regolare di approcci strategici e buone pratiche con i parlamenti nazionali rafforzerebbe ulteriormente la cooperazione interparlamentare in questo ambito; che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo dovrebbe svolgere un ruolo centrale a tale riguardo, anche coordinando e sostenendo tali scambi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernő Schaller-Baross, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che sarà della massima importanza monitorare gli sviluppi globali dell'IA a livello dell'UE, in stretta cooperazione con l'ufficio per l'IA della Commissione, il comitato europeo per l'intelligenza artificiale (comitato per l'IA) e le autorità nazionali competenti, monitorare gli sviluppi negli Stati membri, mantenere scambi regolari con i parlamenti nazionali e individuare potenziali sovrapposizioni e lacune intersettoriali nel quadro giuridico dell'UE per l'IA; che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo dovrebbe svolgere un ruolo centrale a tale riguardo;
	H.	considerando che sarà della massima importanza monitorare gli sviluppi globali dell'IA a livello dell'UE, in stretta cooperazione con l'ufficio per l'IA della Commissione, il comitato europeo per l'intelligenza artificiale e le autorità nazionali competenti, nonché mantenere scambi regolari con i parlamenti nazionali e individuare potenziali sovrapposizioni, lacune e incoerenze intersettoriali nel mutevole quadro giuridico dell'Unione per l'IA; che tali funzioni analitiche e di coordinamento all'interno del Parlamento dovrebbero, ove opportuno, essere ulteriormente sviluppate in modo proporzionato ed economicamente efficiente, basandosi sulle strutture e competenze esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che sarà della massima importanza monitorare gli sviluppi globali dell'IA a livello dell'UE, in stretta cooperazione con l'ufficio per l'IA della Commissione, il comitato europeo per l'intelligenza artificiale (comitato per l'IA) e le autorità nazionali competenti, monitorare gli sviluppi negli Stati membri, mantenere scambi regolari con i parlamenti nazionali e individuare potenziali sovrapposizioni e lacune intersettoriali nel quadro giuridico dell'UE per l'IA; che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo dovrebbe svolgere un ruolo centrale a tale riguardo;
	H.	considerando che sarà della massima importanza monitorare gli sviluppi globali dell'IA a livello dell'UE, in stretta cooperazione con l'ufficio per l'IA dell'UE, il comitato europeo per l'intelligenza artificiale (comitato per l'IA) e le autorità nazionali competenti, monitorare gli sviluppi negli Stati membri, mantenere scambi regolari con i parlamenti nazionali e individuare potenziali sovrapposizioni e lacune intersettoriali nel quadro giuridico dell'UE per l'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che sarà della massima importanza monitorare gli sviluppi globali dell'IA a livello dell'UE, in stretta cooperazione con l'ufficio per l'IA della Commissione, il comitato europeo per l'intelligenza artificiale (comitato per l'IA) e le autorità nazionali competenti, monitorare gli sviluppi negli Stati membri, mantenere scambi regolari con i parlamenti nazionali e individuare potenziali sovrapposizioni e lacune intersettoriali nel quadro giuridico dell'UE per l'IA; che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo dovrebbe svolgere un ruolo centrale a tale riguardo;
	H.	considerando che il Parlamento necessita di una sufficiente capacità analitica interna per valutare le implicazioni istituzionali dell'intelligenza artificiale per il proprio lavoro e la propria attività di controllo e legislativa; che qualunque struttura di supporto interno istituita a tal fine dovrebbe limitarsi al supporto analitico e amministrativo per il Parlamento e le sue attività, evitando duplicazioni rispetto agli incarichi dell'ufficio per l'IA della Commissione, del comitato europeo per l'intelligenza artificiale (comitato per l'IA) e delle autorità nazionali competenti, e rispettare pienamente l'equilibrio istituzionale stabilito nei trattati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che sarà della massima importanza monitorare gli sviluppi globali dell'IA a livello dell'UE, in stretta cooperazione con l'ufficio per l'IA della Commissione, il comitato europeo per l'intelligenza artificiale (comitato per l'IA) e le autorità nazionali competenti, monitorare gli sviluppi negli Stati membri, mantenere scambi regolari con i parlamenti nazionali e individuare potenziali sovrapposizioni e lacune intersettoriali nel quadro giuridico dell'UE per l'IA; che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo dovrebbe svolgere un ruolo centrale a tale riguardo;
	H.	considerando che sarà della massima importanza monitorare gli sviluppi globali dell'IA a livello dell'UE, in stretta cooperazione con l'ufficio per l'IA della Commissione, il comitato europeo per l'intelligenza artificiale (comitato per l'IA), le autorità nazionali competenti, la società civile, le parti sociali e il mondo accademico, monitorare gli sviluppi negli Stati membri, mantenere scambi regolari con i parlamenti nazionali e individuare potenziali sovrapposizioni e lacune intersettoriali nel quadro giuridico dell'UE per l'IA; che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo dovrebbe svolgere un ruolo centrale a tale riguardo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo si qualificherebbe come organismo dell'UE che può essere invitato alle riunioni del comitato per l'IA, conformemente all'articolo 65, paragrafo 2, del regolamento sull'intelligenza artificiale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo si qualificherebbe come organismo dell'UE che può essere invitato alle riunioni del comitato per l'IA, conformemente all'articolo 65, paragrafo 2, del regolamento sull'intelligenza artificiale;
	I.	considerando che qualunque scambio tra i servizi interni del Parlamento e il comitato per l'IA dovrebbe avvenire in stretta adesione al quadro stabilito dal regolamento sull'intelligenza artificiale e senza alterare l'equilibrio istituzionale o le rispettive competenze delle istituzioni e degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gheorghe Piperea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo si qualificherebbe come organismo dell'UE che può essere invitato alle riunioni del comitato per l'IA, conformemente all'articolo 65, paragrafo 2, del regolamento sull'intelligenza artificiale;
	I.	considerando che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo si qualificherebbe come organismo dell'UE ai fini dell'articolo 65, paragrafo 2, del regolamento sull'intelligenza artificiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo si qualificherebbe come organismo dell'UE che può essere invitato alle riunioni del comitato per l'IA, conformemente all'articolo 65, paragrafo 2, del regolamento sull'intelligenza artificiale;
	I.	considerando che il proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo potrebbe qualificarsi come organismo dell'UE che può essere invitato alle riunioni del comitato per l'IA, conformemente all'articolo 65, paragrafo 2, del regolamento sull'intelligenza artificiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che il processo legislativo democratico è una prerogativa esclusivamente umana esercitata dagli individui eletti attraverso il mandato loro conferito dagli elettori; che il processo legislativo richiede discrezione umana, ponderazione etica e compromesso politico; che l'eccessiva dipendenza dall'IA in tale processo rischia di introdurre distorsioni algoritmiche e la logica della "scatola nera" nel cuore del processo legislativo dell'Unione, il che potrebbe compromettere la qualità e la legittimità della legislazione; che l'"LLM grooming" è spesso utilizzato da attori malevoli per introdurre distorsioni nei modelli linguistici di grandi dimensioni e influenzare narrazioni democratiche e basate sui fatti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che l'IA può sostenere il controllo parlamentare dell'attuazione e dell'applicazione del diritto dell'UE riducendo le asimmetrie informative e attenuando le ricorrenti difficoltà del Parlamento nell'accesso ai dati pertinenti, nonché contribuendo al miglioramento dei processi legislativi dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che l'IA può sostenere il controllo parlamentare dell'attuazione e dell'applicazione del diritto dell'UE riducendo le asimmetrie informative e attenuando le ricorrenti difficoltà del Parlamento nell'accesso ai dati pertinenti, nonché contribuendo al miglioramento dei processi legislativi dell'UE;
	J.	considerando che l'IA potrebbe essere ulteriormente sviluppata al fine di sostenere il controllo parlamentare dell'attuazione e dell'applicazione del diritto dell'UE riducendo le asimmetrie informative e attenuando le ricorrenti difficoltà del Parlamento nell'accesso ai dati pertinenti, nonché contribuendo al miglioramento dei processi legislativi dell'UE; che, nella fase attuale, i moderni modelli linguistici di grandi dimensioni hanno mostrato carenze significative, tra cui la mancanza di accuratezza, la generazione di affermazioni infondate, riferimenti falsi o inventati e le cosiddette "allucinazioni dell'IA"; che tali carenze comportano rischi significativi per la qualità legislativa e l'elaborazione di politiche basate su dati concreti; che l'eventuale uso futuro dei sistemi di IA nei processi parlamentari deve essere affidabile, trasparente, verificabile, revisionabile e soggetto a un rigoroso controllo umano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che l'IA può sostenere il controllo parlamentare dell'attuazione e dell'applicazione del diritto dell'UE riducendo le asimmetrie informative e attenuando le ricorrenti difficoltà del Parlamento nell'accesso ai dati pertinenti, nonché contribuendo al miglioramento dei processi legislativi dell'UE;
	J.	considerando che l'IA, in casi attentamente valutati e disciplinati da protocolli, potrebbe sostenere il controllo parlamentare dell'attuazione e dell'applicazione del diritto dell'UE riducendo le asimmetrie informative e attenuando le ricorrenti difficoltà del Parlamento nell'accesso ai dati pertinenti, nonché contribuendo potenzialmente al miglioramento dei processi legislativi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che la rapida evoluzione delle tecnologie di IA richiede una capacità analitica continua al fine di valutarne le implicazioni istituzionali, democratiche e giuridiche per il funzionamento dell'UE; che il Parlamento dovrebbe pertanto rafforzare le sue competenze interne e le sue capacità di monitoraggio in questo settore;
	K.	considerando che la rapida evoluzione delle tecnologie di IA richiede una capacità analitica continua al fine di valutarne le implicazioni istituzionali, democratiche e giuridiche per il funzionamento dell'UE; che il Parlamento dovrebbe pertanto rafforzare le sue competenze interne e le sue capacità di monitoraggio in questo settore, in cooperazione con altre istituzioni dell'UE ed europee, nonché con i paesi candidati e potenziali candidati all'adesione all'UE; che non dovrebbero sussistere duplicazioni o frammentazioni delle capacità in questo settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miguel Pedro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che la rapida evoluzione delle tecnologie di IA richiede una capacità analitica continua al fine di valutarne le implicazioni istituzionali, democratiche e giuridiche per il funzionamento dell'UE; che il Parlamento dovrebbe pertanto rafforzare le sue competenze interne e le sue capacità di monitoraggio in questo settore;
	K.	considerando che la rapida evoluzione delle tecnologie di IA richiede una capacità analitica continua al fine di valutarne le implicazioni istituzionali, democratiche e giuridiche per il funzionamento dell'UE; che il Parlamento dovrebbe pertanto rafforzare le sue competenze interne e le sue capacità di monitoraggio in questo settore, sviluppando una strategia istituzionale coerente e costruendo una memoria istituzionale volta a prevedere rischi sistemici e problemi di governance;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che la rapida evoluzione delle tecnologie di IA richiede una capacità analitica continua al fine di valutarne le implicazioni istituzionali, democratiche e giuridiche per il funzionamento dell'UE; che il Parlamento dovrebbe pertanto rafforzare le sue competenze interne e le sue capacità di monitoraggio in questo settore;
	K.	considerando che la rapida evoluzione delle tecnologie di IA richiede una capacità analitica continua al fine di valutarne le implicazioni istituzionali, democratiche e giuridiche per il funzionamento dell'UE; che il Parlamento dovrebbe pertanto rafforzare le sue competenze interne e le sue capacità di monitoraggio e verifica in questo settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che la rapida diffusione delle tecnologie di IA sta trasformando profondamente le campagne elettorali e la comunicazione politica; che tali tecnologie possono interferire con l'integrità dei processi elettorali e minare la fiducia nelle istituzioni democratiche, anche nel contesto delle elezioni europee;
	L.	considerando che la rapida diffusione delle tecnologie di IA sta trasformando profondamente le campagne elettorali e la comunicazione politica; che tali tecnologie possono interferire con l'integrità dei processi elettorali e minare la fiducia nelle istituzioni democratiche, anche nel contesto delle elezioni europee, e possono anche offrire soluzioni tecniche per contribuire a razionalizzare tali processi; che l'uso consentito dell'IA per i processi elettorali dovrebbe dare priorità ai modelli europei di IA che dimostrano trasparenza dei dati e degli algoritmi e operano utilizzando un'infrastruttura di dati europea non soggetta alle leggi e all'influenza di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miguel Pedro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che la rapida diffusione delle tecnologie di IA sta trasformando profondamente le campagne elettorali e la comunicazione politica; che tali tecnologie possono interferire con l'integrità dei processi elettorali e minare la fiducia nelle istituzioni democratiche, anche nel contesto delle elezioni europee;
	L.	considerando che la rapida diffusione delle tecnologie di IA sta trasformando profondamente le campagne elettorali e la comunicazione politica; che l'IA riduce drasticamente le barriere alle ingerenze malevole, consentendo ad attori non statali di condurre sofisticate campagne di manipolazione di portata e velocità senza precedenti; che tali tecnologie possono interferire con l'integrità dei processi elettorali e minare la fiducia nelle istituzioni democratiche, anche nel contesto delle elezioni europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che la rapida diffusione delle tecnologie di IA sta trasformando profondamente le campagne elettorali e la comunicazione politica; che tali tecnologie possono interferire con l'integrità dei processi elettorali e minare la fiducia nelle istituzioni democratiche, anche nel contesto delle elezioni europee;
	L.	considerando che la rapida diffusione delle tecnologie di IA sta trasformando profondamente il dibattito pubblico, le campagne elettorali e la comunicazione politica; che tali tecnologie interferiscono con l'integrità dei processi elettorali e minare la fiducia nelle istituzioni democratiche, anche nel contesto delle elezioni europee; che tali sviluppi richiedono garanzie urgenti e applicabili a tutela della partecipazione democratica, della libera scelta politica e dell'equa competizione politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che la rapida diffusione delle tecnologie di IA sta trasformando profondamente le campagne elettorali e la comunicazione politica; che tali tecnologie possono interferire con l'integrità dei processi elettorali e minare la fiducia nelle istituzioni democratiche, anche nel contesto delle elezioni europee;
	L.	considerando che la rapida diffusione delle tecnologie di IA sta trasformando profondamente le campagne elettorali, la comunicazione politica e l'intero panorama mediatico; che tali tecnologie sono state utilizzate da attori malevoli sia interni che esterni all'Unione come strumento per interferire con l'integrità dei processi elettorali e minare la fiducia nelle istituzioni democratiche, anche nel contesto delle elezioni europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che la rapida diffusione delle tecnologie di IA sta trasformando profondamente le campagne elettorali e la comunicazione politica; che tali tecnologie possono interferire con l'integrità dei processi elettorali e minare la fiducia nelle istituzioni democratiche, anche nel contesto delle elezioni europee;
	L.	considerando che l'uso dell'intelligenza artificiale nel contesto elettorale può dar luogo a problematiche specifiche, tra cui ingannevole sostituzione di persona, falsificazione dell'identità, o altre pratiche illecite; che qualsiasi risposta deve rimanere coerente con la libertà di espressione, il pluralismo politico, la limitata armonizzazione dei sistemi elettorali europei e le competenze degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che la rapida diffusione delle tecnologie di IA sta trasformando profondamente le campagne elettorali e la comunicazione politica; che tali tecnologie possono interferire con l'integrità dei processi elettorali e minare la fiducia nelle istituzioni democratiche, anche nel contesto delle elezioni europee;
	L.	considerando che la rapida diffusione delle tecnologie di IA sta trasformando profondamente le campagne elettorali e la comunicazione politica; che tali tecnologie possono interferire con l'integrità dei processi elettorali e minare la fiducia nelle istituzioni democratiche, anche nel contesto delle elezioni europee, in particolare attraverso la disinformazione, i deepfake, il microtargeting e la manipolazione degli elettori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gheorghe Piperea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	L bis.	considerando che, in settori sensibili come il sistema giudiziario, la natura del processo decisionale giudiziario comporta l'interpretazione della legge, la valutazione delle prove, l'esercizio del giudizio e l'assunzione della responsabilità individuale da parte del giudice, elementi che non possono essere ridotti al trattamento algoritmico dei dati; che l'uso dei sistemi di IA in tale contesto comporta rischi significativi per l'indipendenza della magistratura, il diritto a un processo equo e la fiducia del pubblico nell'amministrazione della giustizia; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che, per garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere in modo efficace alle sfide emergenti in materia di IA, potrebbe essere necessaria una riflessione strutturata e inclusiva su un'eventuale riforma dei trattati a medio e lungo termine;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che, per garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere in modo efficace alle sfide emergenti in materia di IA, potrebbe essere necessaria una riflessione strutturata e inclusiva su un'eventuale riforma dei trattati a medio e lungo termine;
	M.	considerando che, per garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere in modo efficace alle sfide emergenti in materia di IA, potrebbe essere necessaria una riflessione strutturata e inclusiva su un'eventuale riforma dei trattati a medio e lungo termine al fine di garantire che il quadro costituzionale dell'Unione sia in grado di affrontare le profonde trasformazioni democratiche, sociali ed economiche generate dall'IA; che l'evoluzione dei trattati dovrebbe rafforzare la giustizia sociale, l'uguaglianza, la sostenibilità ambientale e la tutela dei diritti fondamentali nell'era digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernő Schaller-Baross, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che, per garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere in modo efficace alle sfide emergenti in materia di IA, potrebbe essere necessaria una riflessione strutturata e inclusiva su un'eventuale riforma dei trattati a medio e lungo termine;
	M.	considerando che, per garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente e democraticamente legittima e sia in grado di rispondere in modo efficace alle sfide emergenti connesse all'intelligenza artificiale, è opportuno avviare una valutazione strutturata, inclusiva e basata sui fatti degli attuali quadri istituzionali e giuridici a medio e lungo termine, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e delle identità costituzionali degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che, per garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere in modo efficace alle sfide emergenti in materia di IA, potrebbe essere necessaria una riflessione strutturata e inclusiva su un'eventuale riforma dei trattati a medio e lungo termine;
	M.	considerando che, per garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere in modo efficace alle sfide emergenti in materia di IA, è necessaria una strutturata e inclusiva riforma dei trattati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che, per garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere in modo efficace alle sfide emergenti in materia di IA, potrebbe essere necessaria una riflessione strutturata e inclusiva su un'eventuale riforma dei trattati a medio e lungo termine;
	M.	considerando che, per garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere in modo efficace alle sfide e alle opportunità emergenti in materia di IA, una riforma dei trattati è più necessaria che mai;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M bis.	considerando che gli sviluppi tecnologici emergenti dovrebbero essere valutati alla luce dei trattati vigenti, nel pieno rispetto dell'attribuzione, della sussidiarietà, della proporzionalità e delle identità costituzionali degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che la governance dell'IA non è solo una questione di regolamentazione tecnica, bensì anche una questione di applicabilità costituzionale, che incide sull'esercizio dell'autorità pubblica, sulla legittimità democratica e sull'equilibrio istituzionale dell'UE come definito all'articolo 13 TUE, e richiede pertanto un controllo parlamentare costante nell'ambito delle competenze del Parlamento;
	1.	sottolinea che la governance dell'IA non è solo una questione di regolamentazione tecnica, bensì anche una questione di applicabilità costituzionale, che incide sull'esercizio dell'autorità pubblica, sulla legittimità democratica e sull'equilibrio istituzionale dell'UE come definito all'articolo 13 TUE; sottolinea pertanto che, oltre a solidi quadri normativi a livello europeo e nazionale, essa richiede un controllo parlamentare massiccio e costante nell'ambito delle competenze del Parlamento e nel pieno rispetto delle prerogative del Parlamento in quanto colegislatore, al fine di garantire che l'IA non comprometta i valori e i processi democratici dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che la governance dell'IA non è solo una questione di regolamentazione tecnica, bensì anche una questione di applicabilità costituzionale, che incide sull'esercizio dell'autorità pubblica, sulla legittimità democratica e sull'equilibrio istituzionale dell'UE come definito all'articolo 13 TUE, e richiede pertanto un controllo parlamentare costante nell'ambito delle competenze del Parlamento;
	1.	sottolinea che la governance dell'IA non è solo una questione di regolamentazione tecnica, bensì anche una questione di applicabilità costituzionale, che incide sull'esercizio dell'autorità pubblica, sulla legittimità democratica e sull'equilibrio istituzionale dell'UE come definito all'articolo 13 TUE, e richiede pertanto un controllo parlamentare costante nell'ambito delle competenze del Parlamento, compreso il pieno rispetto delle prerogative del Parlamento in quanto colegislatore e autorità di bilancio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che la governance dell'IA non è solo una questione di regolamentazione tecnica, bensì anche una questione di applicabilità costituzionale, che incide sull'esercizio dell'autorità pubblica, sulla legittimità democratica e sull'equilibrio istituzionale dell'UE come definito all'articolo 13 TUE, e richiede pertanto un controllo parlamentare costante nell'ambito delle competenze del Parlamento;
	1.	sottolinea che la diffusione dell'intelligenza artificiale può sollevare questioni istituzionali, amministrative e giuridiche relative all'esercizio delle funzioni di controllo del Parlamento nei limiti delle competenze attribuite all'Unione dai trattati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che la governance dell'IA non è solo una questione di regolamentazione tecnica, bensì anche una questione di applicabilità costituzionale, che incide sull'esercizio dell'autorità pubblica, sulla legittimità democratica e sull'equilibrio istituzionale dell'UE come definito all'articolo 13 TUE, e richiede pertanto un controllo parlamentare costante nell'ambito delle competenze del Parlamento;
	1.	sottolinea che la governance dell'IA non è solo una questione di regolamentazione tecnica, bensì anche una questione di applicabilità costituzionale, che incide sull'esercizio dell'autorità pubblica, sulla legittimità democratica e sull'equilibrio istituzionale dell'UE come definito all'articolo 13 TUE, nonché una questione di sovranità strategica dell'UE, e richiede pertanto un controllo parlamentare costante nell'ambito delle competenze del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	insiste sul fatto che il principio democratico di un "decisore umano" deve essere rispettato in tutte le situazioni in quanto fondamento del diritto istituzionale e della democrazia dell'UE, al fine di evitare la graduale e silenziosa rinuncia ai mandati democratici da parte dei rappresentanti eletti a favore dei sistemi automatizzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce che l'approccio dell'UE all'IA deve essere pienamente allineato ai valori di cui all'articolo 2 TUE, tra cui la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti fondamentali, e che la diffusione dell'IA all'interno delle istituzioni deve rimanere incentrata sull'uomo;
	2.	ribadisce che l'approccio dell'UE all'IA deve essere pienamente allineato ai valori di cui all'articolo 2 TUE, tra cui la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti fondamentali, e che la diffusione dell'IA all'interno delle istituzioni deve rimanere incentrata sull'uomo; richiama l'attenzione sulla necessità che la Commissione e i colegislatori valutino in che modo tali diritti dovrebbero essere attentamente bilanciati tra loro, in particolare per attenuare ragionevolmente l'estensione dei diritti di proprietà rispetto all'obiettivo generale di consentire lo sviluppo dell'IA realizzata nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce che l'approccio dell'UE all'IA deve essere pienamente allineato ai valori di cui all'articolo 2 TUE, tra cui la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti fondamentali, e che la diffusione dell'IA all'interno delle istituzioni deve rimanere incentrata sull'uomo;
	2.	ribadisce che l'approccio dell'UE all'IA deve essere pienamente allineato ai valori di cui all'articolo 2 TUE, tra cui la democrazia, lo Stato di diritto, la dignità umana e i diritti fondamentali, compresa la protezione dei dati personali, e che la diffusione dell'IA all'interno delle istituzioni deve rimanere incentrata sull'uomo; sottolinea che l'IA incentrata sull'uomo richiede trasparenza esecutiva, responsabilità algoritmica, controlli nell'interesse pubblico e una significativa supervisione umana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	ribadisce che l'approccio dell'UE all'IA deve essere pienamente allineato ai valori di cui all'articolo 2 TUE, tra cui la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti fondamentali, e che la diffusione dell'IA all'interno delle istituzioni deve rimanere incentrata sull'uomo;
	2.	ribadisce che l'approccio dell'UE all'IA deve essere pienamente allineato ai valori di cui all'articolo 2 TUE, tra cui la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti fondamentali, nonché la giustizia e l'equità sociale, e che la diffusione dell'IA all'interno delle istituzioni deve rimanere incentrata sull'uomo, a garanzia di un significativo intervento umano di controllo e supervisione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gheorghe Piperea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	chiede la modifica della Carta dei diritti fondamentali dell'UE al fine di includere nuovi diritti e libertà emersi a seguito dell'ampio uso dell'IA, come il diritto alla protezione dell'identità e dell'immagine personali (contro i deepfake), il diritto alla trasparenza algoritmica e all'autodeterminazione digitale e la tutela contro la discriminazione algoritmica, compreso il principio di responsabilità per danni potenziali al fine di rendere effettivi i diritti e le libertà summenzionati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	evidenzia che l'approccio strategico dell'UE in materia di IA ha un impatto diretto sulla sua posizione geostrategica e sulla sovranità delle sue istituzioni e degli Stati membri; sottolinea che, sebbene un'armonizzazione internazionale sia indispensabile, l'UE deve sempre perseguire i propri interessi strategici e la propria autonomia sia nello sviluppo sia nella diffusione di queste nuove tecnologie in territorio europeo e sfruttare il proprio potere di persuasione per dare l'esempio alla comunità globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	ricorda le conclusioni del Consiglio che invitano a rafforzare l'ambizione, gli investimenti e la cooperazione dell'UE nel settore dell'IA, anche con le organizzazioni internazionali; ritiene che il Parlamento dovrebbe disporre di una maggiore capacità istituzionale per controllare l'impegno globale dell'UE in materia di IA e le relative implicazioni per la sovranità e la responsabilità democratica dell'UE;
	3.	ricorda le conclusioni del Consiglio che invitano a rafforzare l'ambizione, gli investimenti e la cooperazione dell'UE nel settore dell'IA, anche con le organizzazioni internazionali; ritiene che il Parlamento dovrebbe disporre di una maggiore capacità istituzionale per controllare l'impegno globale dell'UE in materia di IA, assicurando che tale impegno sia fondato su un approccio umano e basato sui diritti, e le relative implicazioni per la sovranità e la responsabilità democratica dell'UE; sottolinea inoltre che l'impegno globale dell'UE in materia di IA deve evitare di rafforzare le asimmetrie globali, prevenire l'estrattivismo digitale, promuovere un accesso equo ai benefici tecnologici e garantire che la cooperazione tecnologica promuova uno sviluppo equo, inclusivo e sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	ricorda le conclusioni del Consiglio che invitano a rafforzare l'ambizione, gli investimenti e la cooperazione dell'UE nel settore dell'IA, anche con le organizzazioni internazionali; ritiene che il Parlamento dovrebbe disporre di una maggiore capacità istituzionale per controllare l'impegno globale dell'UE in materia di IA e le relative implicazioni per la sovranità e la responsabilità democratica dell'UE;
	3.	ricorda le conclusioni del Consiglio che invitano a rafforzare l'ambizione, gli investimenti e la cooperazione dell'UE nel settore dell'IA, anche con le organizzazioni internazionali; ritiene che il Parlamento dovrebbe disporre di una maggiore capacità istituzionale per controllare l'impegno globale dell'UE in materia di IA e le relative implicazioni per la sovranità e la responsabilità democratica dell'UE, anche attraverso un miglior accesso alle informazioni e obblighi di rendicontazione periodica da parte della Commissione e del Consiglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	ricorda le conclusioni del Consiglio che invitano a rafforzare l'ambizione, gli investimenti e la cooperazione dell'UE nel settore dell'IA, anche con le organizzazioni internazionali; ritiene che il Parlamento dovrebbe disporre di una maggiore capacità istituzionale per controllare l'impegno globale dell'UE in materia di IA e le relative implicazioni per la sovranità e la responsabilità democratica dell'UE;
	3.	ricorda le conclusioni del Consiglio che invitano a rafforzare l'ambizione, gli investimenti e la cooperazione dell'UE nel settore dell'IA, anche con le organizzazioni internazionali; ritiene che il Parlamento dovrebbe disporre di una capacità sufficiente per controllare, nei limiti delle proprie competenze, le implicazioni del pertinente operato dell'Unione in questo ambito in termini di responsabilità democratica ed equilibrio istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	si impegna a sviluppare ulteriormente e ad adottare un solido quadro normativo ed etico interno per l'uso dell'IA da parte dei propri servizi al fine di massimizzare l'efficienza, l'innovazione e il valore pubblico, salvaguardando nel contempo i diritti fondamentali, la protezione dei dati, la trasparenza, la responsabilità e il controllo umano nell'ambito del funzionamento del Parlamento; sottolinea che tale quadro interno dovrebbe tenersi al passo con gli approcci normativi interni delle altre istituzioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	chiede un dialogo interistituzionale strutturato e regolare tra il Parlamento, la Commissione e il Consiglio sulle implicazioni istituzionali dell'IA;
	4.	chiede un dialogo interistituzionale strutturato e regolare tra il Parlamento, la Commissione e il Consiglio sulle implicazioni istituzionali dell'IA; sottolinea che tale dialogo deve affrontare non solo il coordinamento istituzionale, ma anche i rischi posti dagli attuali sistemi di IA, al fine di salvaguardare l'integrità del processo decisionale dell'UE e garantire la piena trasparenza e responsabilità nei confronti dei cittadini; invita il Parlamento a impegnarsi ulteriormente per l'adozione e l'attuazione di regolamenti che consentano lo sviluppo responsabile dell'IA nell'UE, soprattutto in relazione al dibattito pubblico e ai processi democratici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	chiede un dialogo interistituzionale strutturato e regolare tra il Parlamento, la Commissione e il Consiglio sulle implicazioni istituzionali dell'IA;
	4.	chiede un coordinamento interistituzionale strutturato e regolare tra il Parlamento, la Commissione e il Consiglio sulle implicazioni istituzionali dell'IA; sottolinea che tale coordinamento dovrebbe facilitare lo scambio di segnalazioni, migliori pratiche e altre informazioni relative all'IA; ritiene che tale coordinamento dovrebbe basarsi su partenariati con il mondo accademico e il settore privato al fine di facilitare il monitoraggio e lo sviluppo di soluzioni politiche per i nuovi progressi tecnologici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	chiede un dialogo interistituzionale strutturato e regolare tra il Parlamento, la Commissione e il Consiglio sulle implicazioni istituzionali dell'IA;
	4.	chiede un dialogo interistituzionale strutturato e regolare tra il Parlamento, la Commissione e il Consiglio sulle implicazioni istituzionali dell'IA, che garantisca piena trasparenza e responsabilità nei confronti dei cittadini, nonché un adeguato coinvolgimento delle parti sociali e della società civile; chiede che venga preso in esame un accordo interistituzionale per formalizzare tale cooperazione, compresi gli obblighi in materia di trasparenza, condivisione delle informazioni e coinvolgimento tempestivo del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il crescente impegno dell'UE nella governance internazionale digitale e dell'IA, compresi i partenariati, le iniziative multilaterali e la definizione di norme globali, ha implicazioni istituzionali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il crescente impegno dell'UE nella governance internazionale digitale e dell'IA, compresi i partenariati, le iniziative multilaterali e la definizione di norme globali, ha implicazioni istituzionali;
	5.	sottolinea che il crescente impegno dell'UE nella governance internazionale digitale e dell'IA, compresi i partenariati, le iniziative multilaterali e la definizione di norme globali, ha implicazioni istituzionali, in particolare in vista dei rischi globali che potrebbero derivare dall'IA, ad esempio nel settore della cibersicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che il crescente impegno dell'UE nella governance internazionale digitale e dell'IA, compresi i partenariati, le iniziative multilaterali e la definizione di norme globali, ha implicazioni istituzionali;
	5.	sottolinea che il crescente impegno dell'UE nella governance internazionale digitale e dell'IA, compresi i partenariati, le iniziative multilaterali e la definizione di norme globali, ha implicazioni istituzionali che impongono un rafforzamento del controllo democratico, della trasparenza e della responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei, Vytenis Povilas Andriukaitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	evidenzia che l'intelligenza artificiale, per la sua portata e il suo impatto transfrontaliero, richiede una cooperazione e un coordinamento internazionali efficaci; sottolinea che, in un contesto geopolitico sempre più complesso, l'Unione dovrebbe promuovere un approccio alla governance dell'intelligenza artificiale e delle tecnologie digitali basato sulle regole e che si fondi sulla democrazia, sullo Stato di diritto e sui diritti fondamentali; sottolinea l'importanza di rafforzare la cooperazione con i partner internazionali e i paesi che condividono gli stessi principi al fine di scambiare le migliori pratiche, promuovere l'interoperabilità normativa e contribuire allo sviluppo di condizioni di parità a livello mondiale fondate su principi chiari e condivisi; sottolinea che tale cooperazione dovrebbe basarsi sui quadri internazionali vigenti, compresi i principi dell'OCSE in materia di IA e la raccomandazione dell'UNESCO sull'etica dell'intelligenza artificiale, garantendo nel contempo la coerenza con il quadro giuridico e istituzionale interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che la sovranità istituzionale dell'UE nel settore dell'IA può essere raggiunta e preservata solo se l'Unione promuove e scala attivamente la "tecnologia europea", anche promuovendo un settore tecnologico europeo competitivo a livello globale e la diffusione di infrastrutture cloud sicure, interoperabili e sovrane, garantendo nel contempo l'autonomia strategica lungo l'intera catena del valore dell'IA, dall'accesso a dati di alta qualità e capacità di calcolo avanzate alla progettazione, diffusione e scalabilità di sistemi di IA affidabili, e riducendo le dipendenze critiche da fornitori di paesi terzi attraverso il rafforzamento del coordinamento, degli investimenti e della governance comune tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	richiama l'attenzione sulle recenti iniziative degli Stati membri in merito all'uso dei servizi cloud da parte delle autorità pubbliche, che evidenziano la scelta di dare priorità e ricorrere a fornitori europei di servizi cloud, in particolare per i dati sensibili e strategici, al fine di rafforzare la sovranità, la sicurezza e la resilienza digitali; si impegna ad avviare quanto prima un dibattito con le altre istituzioni sulla diffusione di tali servizi a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea l'importanza della partecipazione parlamentare alle discussioni globali sulla governance dell'IA e, pertanto, sostiene fermamente l'impegno del Parlamento nei forum multilaterali come il vertice annuale delle Nazioni Unite "AI for Good"; riconosce che, impegnandosi a livello globale con una chiara serie di valori e principi etici, il Parlamento sta rafforzando il suo ruolo democratico e la sua credibilità, nel pieno rispetto delle competenze della Commissione in materia e in conformità del principio di leale cooperazione, come stabilito dall'articolo 13, paragrafo 2, TUE;
	6.	riconosce il valore degli scambi e del dialogo interparlamentari in materia di intelligenza artificiale nei pertinenti forum internazionali, a condizione che tale partecipazione non offuschi l'attribuzione delle competenze sancita dai trattati riguardo alla rappresentanza esterna dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea l'importanza della partecipazione parlamentare alle discussioni globali sulla governance dell'IA e, pertanto, sostiene fermamente l'impegno del Parlamento nei forum multilaterali come il vertice annuale delle Nazioni Unite "AI for Good"; riconosce che, impegnandosi a livello globale con una chiara serie di valori e principi etici, il Parlamento sta rafforzando il suo ruolo democratico e la sua credibilità, nel pieno rispetto delle competenze della Commissione in materia e in conformità del principio di leale cooperazione, come stabilito dall'articolo 13, paragrafo 2, TUE;
	6.	sottolinea l'importanza della partecipazione parlamentare alle discussioni globali sulla governance dell'IA e, pertanto, sostiene fermamente l'impegno del Parlamento nei forum multilaterali come il vertice annuale delle Nazioni Unite "AI for Good"; sottolinea la necessità che l'UE parli con una sola voce sulla scena internazionale e che il Parlamento, in quanto colegislatore eletto direttamente, ha il mandato per guidare questo processo; riconosce che, impegnandosi a livello globale con una chiara serie di valori e principi etici, il Parlamento sta rafforzando il suo ruolo democratico e la sua credibilità, nel pieno rispetto delle competenze della Commissione in materia e in conformità del principio di leale cooperazione, come stabilito dall'articolo 13, paragrafo 2, TUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che, in un'epoca di forte concorrenza geopolitica, la partecipazione del Parlamento ai forum internazionali è essenziale; sottolinea che le pratiche e le tecnologie di IA condivise esternamente devono rispettare gli impegni del Parlamento in materia di trasparenza, sostenibilità, protezione dei dati e controllo democratico; sottolinea inoltre l'importanza di affrontare i rischi sistemici associati all'IA, compresa la propagazione delle cosiddette allucinazioni, che possono compromettere l'accuratezza e l'affidabilità delle informazioni, nonché il potenziale impatto socioeconomico dell'IA, in particolare in termini di trasferimento di posti di lavoro, anziché limitarsi a promuovere l'eccellenza tecnologica;
	7.	sottolinea che, in un'epoca di forte concorrenza geopolitica, la partecipazione del Parlamento ai forum internazionali è essenziale; sottolinea che le pratiche e le tecnologie di IA condivise esternamente devono rispettare gli impegni del Parlamento in materia di trasparenza, sostenibilità, protezione dei dati e controllo democratico; sottolinea inoltre l'importanza di affrontare i rischi sistemici associati all'IA, compresa la propagazione di deepfake e delle cosiddette "allucinazioni dell'IA", che compromettono l'accuratezza e l'affidabilità delle informazioni, nonché il potenziale impatto socioeconomico dell'IA, in particolare in termini di trasferimento di posti di lavoro e qualità delle condizioni di lavoro, anziché limitarsi a promuovere l'eccellenza tecnologica; sottolinea che la diffusione di pratiche e tecnologie di IA deve essere accompagnata da giustizia sociale, responsabilità ambientale e responsabilizzazione e deve rispettare i principi del progresso sociale e della tutela dei diritti dei lavoratori, affinché contribuisca a un'occupazione di qualità, a migliori condizioni di lavoro, al miglioramento del livello delle competenze e alla riqualificazione, all'emancipazione e al benessere di tutti i lavoratori e cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miguel Pedro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che, in un'epoca di forte concorrenza geopolitica, la partecipazione del Parlamento ai forum internazionali è essenziale; sottolinea che le pratiche e le tecnologie di IA condivise esternamente devono rispettare gli impegni del Parlamento in materia di trasparenza, sostenibilità, protezione dei dati e controllo democratico; sottolinea inoltre l'importanza di affrontare i rischi sistemici associati all'IA, compresa la propagazione delle cosiddette allucinazioni, che possono compromettere l'accuratezza e l'affidabilità delle informazioni, nonché il potenziale impatto socioeconomico dell'IA, in particolare in termini di trasferimento di posti di lavoro, anziché limitarsi a promuovere l'eccellenza tecnologica;
	7.	sottolinea che, in un'epoca di crescente concorrenza tra le grandi potenze per le capacità nel campo dell'IA, la partecipazione del Parlamento ai forum internazionali è essenziale; sottolinea che le pratiche e le tecnologie di IA condivise esternamente devono rispettare gli impegni del Parlamento in materia di trasparenza, sostenibilità, protezione dei dati e controllo democratico; sottolinea inoltre l'importanza di affrontare i rischi sistemici destabilizzanti associati all'IA, compresa la proliferazione incontrollata di capacità avanzate e di scenari caratterizzati da perdita di controllo, che possono compromettere l'accuratezza e l'affidabilità delle informazioni, nonché il potenziale impatto socioeconomico dell'IA, in particolare in termini di trasferimento di posti di lavoro, anziché concentrarsi unicamente sull'eccellenza tecnologica senza un'adeguata gestione dei rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che, in un'epoca di forte concorrenza geopolitica, la partecipazione del Parlamento ai forum internazionali è essenziale; sottolinea che le pratiche e le tecnologie di IA condivise esternamente devono rispettare gli impegni del Parlamento in materia di trasparenza, sostenibilità, protezione dei dati e controllo democratico; sottolinea inoltre l'importanza di affrontare i rischi sistemici associati all'IA, compresa la propagazione delle cosiddette allucinazioni, che possono compromettere l'accuratezza e l'affidabilità delle informazioni, nonché il potenziale impatto socioeconomico dell'IA, in particolare in termini di trasferimento di posti di lavoro, anziché limitarsi a promuovere l'eccellenza tecnologica;
	7.	sottolinea che, in un'epoca di forte concorrenza geopolitica, la partecipazione del Parlamento ai forum internazionali è essenziale; sottolinea che le pratiche e le tecnologie di IA condivise esternamente devono rispettare gli impegni del Parlamento in materia di trasparenza, sostenibilità, protezione dei dati e controllo democratico, nonché i diritti fondamentali, le norme sociali e i principi etici; sottolinea inoltre l'importanza di affrontare i rischi sistemici associati all'IA, compresa la propagazione delle cosiddette allucinazioni, che possono compromettere l'accuratezza e l'affidabilità delle informazioni, nonché il potenziale impatto socioeconomico dell'IA, in particolare in termini di trasferimento di posti di lavoro, anziché limitarsi a promuovere l'eccellenza tecnologica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che, in un'epoca di forte concorrenza geopolitica, la partecipazione del Parlamento ai forum internazionali è essenziale; sottolinea che le pratiche e le tecnologie di IA condivise esternamente devono rispettare gli impegni del Parlamento in materia di trasparenza, sostenibilità, protezione dei dati e controllo democratico; sottolinea inoltre l'importanza di affrontare i rischi sistemici associati all'IA, compresa la propagazione delle cosiddette allucinazioni, che possono compromettere l'accuratezza e l'affidabilità delle informazioni, nonché il potenziale impatto socioeconomico dell'IA, in particolare in termini di trasferimento di posti di lavoro, anziché limitarsi a promuovere l'eccellenza tecnologica;
	7.	sottolinea che, in un'epoca di forte concorrenza geopolitica, la partecipazione del Parlamento ai forum internazionali è essenziale; sottolinea che le pratiche e le tecnologie di IA condivise esternamente devono rispettare gli impegni del Parlamento in materia di trasparenza, sostenibilità, protezione dei dati e controllo democratico; sottolinea inoltre l'importanza di affrontare i rischi sistemici associati all'IA, compresi gli algoritmi distorti, l'ingerenza straniera, la propagazione delle cosiddette allucinazioni, che possono compromettere l'accuratezza e l'affidabilità delle informazioni, nonché il potenziale impatto socioeconomico dell'IA, in particolare in termini di trasferimento di posti di lavoro, anziché limitarsi a promuovere l'eccellenza tecnologica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che, in un'epoca di forte concorrenza geopolitica, la partecipazione del Parlamento ai forum internazionali è essenziale; sottolinea che le pratiche e le tecnologie di IA condivise esternamente devono rispettare gli impegni del Parlamento in materia di trasparenza, sostenibilità, protezione dei dati e controllo democratico; sottolinea inoltre l'importanza di affrontare i rischi sistemici associati all'IA, compresa la propagazione delle cosiddette allucinazioni, che possono compromettere l'accuratezza e l'affidabilità delle informazioni, nonché il potenziale impatto socioeconomico dell'IA, in particolare in termini di trasferimento di posti di lavoro, anziché limitarsi a promuovere l'eccellenza tecnologica;
	7.	sottolinea che, considerata l'attuale situazione geopolitica, la partecipazione del Parlamento ai forum internazionali è essenziale; sottolinea che le pratiche e gli orientamenti in materia di IA condivisi esternamente devono rispettare gli impegni del Parlamento in materia di trasparenza, sostenibilità, protezione dei dati e controllo democratico; sottolinea inoltre l'importanza di affrontare i rischi sistemici associati all'IA, compresa la propagazione delle cosiddette allucinazioni, che possono compromettere l'accuratezza e l'affidabilità delle informazioni, nonché il potenziale impatto socioeconomico dell'IA, in particolare in termini di trasferimento di posti di lavoro, anziché limitarsi a promuovere l'eccellenza tecnologica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandro Gozi, Helmut Brandstätter, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'IA, in virtù della sua portata, della sua velocità e del suo impatto transfrontaliero, costituisce una sfida sistemica globale e che, come per le precedenti tecnologie trasformative, compresa la tecnologia nucleare a metà del XX secolo, una governance responsabile richiede la negoziazione e l'istituzione tempestive di una convenzione o di un trattato internazionale dedicati all'IA a livello globale;
	8.	sottolinea che l'IA, in virtù della sua portata, della sua velocità e del suo impatto transfrontaliero, costituisce una sfida sistemica globale e che, come per le precedenti tecnologie trasformative, compresa la tecnologia nucleare a metà del XX secolo, una governance responsabile richiede la negoziazione e l'istituzione tempestive di una convenzione o di un trattato internazionale dedicati all'IA a livello globale; chiede, in tale contesto, l'adozione di un trattato internazionale sulla non proliferazione dei sistemi di intelligenza artificiale ad alto rischio e dannosi, al fine di prevenire lo sviluppo e la diffusione incontrollati di capacità di IA particolarmente pericolose e assicurare garanzie e controlli globali efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'IA, in virtù della sua portata, della sua velocità e del suo impatto transfrontaliero, costituisce una sfida sistemica globale e che, come per le precedenti tecnologie trasformative, compresa la tecnologia nucleare a metà del XX secolo, una governance responsabile richiede la negoziazione e l'istituzione tempestive di una convenzione o di un trattato internazionale dedicati all'IA a livello globale;
	8.	sottolinea che l'IA, in virtù della sua portata, della sua velocità e del suo impatto transfrontaliero, sociale, economico e ambientale, costituisce una sfida sistemica globale e che una governance responsabile richiede la negoziazione e l'istituzione tempestive di una convenzione o di un trattato internazionale dedicati all'IA a livello globale, che siano saldamente ancorati ai diritti fondamentali, alla responsabilità democratica, alla giustizia sociale e alla sostenibilità ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'IA, in virtù della sua portata, della sua velocità e del suo impatto transfrontaliero, costituisce una sfida sistemica globale e che, come per le precedenti tecnologie trasformative, compresa la tecnologia nucleare a metà del XX secolo, una governance responsabile richiede la negoziazione e l'istituzione tempestive di una convenzione o di un trattato internazionale dedicati all'IA a livello globale;
	8.	sottolinea che l'IA, in virtù della sua portata, della sua velocità e del suo impatto transfrontaliero, costituisce una sfida sistemica globale e che, come per le precedenti tecnologie trasformative, una governance responsabile richiede la negoziazione e l'istituzione tempestive di una convenzione o di un trattato internazionale dedicati all'IA a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'IA, in virtù della sua portata, della sua velocità e del suo impatto transfrontaliero, costituisce una sfida sistemica globale e che, come per le precedenti tecnologie trasformative, compresa la tecnologia nucleare a metà del XX secolo, una governance responsabile richiede la negoziazione e l'istituzione tempestive di una convenzione o di un trattato internazionale dedicati all'IA a livello globale;
	8.	sottolinea che l'IA ha significativi effetti transfrontalieri e pertanto richiede dialogo e cooperazione internazionali, rimarcando al contempo che la diversità dei sistemi giuridici, delle tradizioni costituzionali e delle valutazioni del rischio impone un approccio cauto e proporzionato rispetto a qualsiasi ulteriore iniziativa internazionale in questo ambito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'IA, in virtù della sua portata, della sua velocità e del suo impatto transfrontaliero, costituisce una sfida sistemica globale e che, come per le precedenti tecnologie trasformative, compresa la tecnologia nucleare a metà del XX secolo, una governance responsabile richiede la negoziazione e l'istituzione tempestive di una convenzione o di un trattato internazionale dedicati all'IA a livello globale;
	8.	sottolinea che l'IA, in virtù della sua portata, della sua velocità e del suo impatto transfrontaliero, costituisce una sfida sistemica globale e un'opportunità e che, come per le precedenti tecnologie trasformative, compresa la tecnologia nucleare a metà del XX secolo, una governance responsabile richiede la negoziazione e l'istituzione tempestive di una convenzione o di un trattato internazionale dedicati all'IA a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che l'IA, in virtù della sua portata, della sua velocità e del suo impatto transfrontaliero, costituisce una sfida sistemica globale e che, come per le precedenti tecnologie trasformative, compresa la tecnologia nucleare a metà del XX secolo, una governance responsabile richiede la negoziazione e l'istituzione tempestive di una convenzione o di un trattato internazionale dedicati all'IA a livello globale;
	8.	sottolinea che l'IA, in virtù della sua portata, della sua velocità e del suo impatto transfrontaliero, costituisce una sfida sistemica globale e che una governance responsabile richiede la negoziazione e l'istituzione tempestive di una convenzione o di un trattato internazionale dedicati all'IA a livello globale, che assicurino garanzie applicabili in termini di diritti fondamentali e governance democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto della convenzione quadro del Consiglio d'Europa sull'intelligenza artificiale; ritiene che, data la natura sistemica globale delle tecnologie di IA, si dovrebbe compiere un'ulteriore riflessione sull'istituzione di un quadro o di una convenzione multilaterale globale volti a prevenire i rischi sistemici e a garantire la responsabilità democratica a livello globale;
	9.	prende atto della convenzione quadro del Consiglio d'Europa sull'intelligenza artificiale; ritiene che, data la natura sistemica globale delle tecnologie di IA, si dovrebbe compiere un'ulteriore riflessione sull'istituzione di un quadro o di una convenzione multilaterale globale volti a prevenire i rischi sistemici e a garantire la responsabilità democratica a livello globale; ritiene che un quadro globale di questo tipo debba affrontare tutti i rischi posti dai sistemi di IA in un approccio basato sull'uomo e sui diritti, prevenire la concentrazione del potere tecnologico e dei dati, garantire un accesso equo ai benefici dell'IA e integrare solide garanzie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	prende atto della convenzione quadro del Consiglio d'Europa sull'intelligenza artificiale; ritiene che, data la natura sistemica globale delle tecnologie di IA, si dovrebbe compiere un'ulteriore riflessione sull'istituzione di un quadro o di una convenzione multilaterale globale volti a prevenire i rischi sistemici e a garantire la responsabilità democratica a livello globale;
	9.	prende atto della convenzione quadro del Consiglio d'Europa sull'intelligenza artificiale; ritiene che, data la natura sistemica globale delle tecnologie di IA, si dovrebbe compiere un'ulteriore riflessione sull'istituzione di un quadro o di una convenzione multilaterale globale volti a prevenire i rischi sistemici e a garantire la responsabilità democratica a livello globale; è del parere che il Parlamento dovrebbe porsi alla guida di tali iniziative per affrontare con urgenza la mancanza di quadri globali per l'attenuazione dei rischi sistemici derivanti dall'IA;
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	9.	prende atto della convenzione quadro del Consiglio d'Europa sull'intelligenza artificiale; ritiene che, data la natura sistemica globale delle tecnologie di IA, si dovrebbe compiere un'ulteriore riflessione sull'istituzione di un quadro o di una convenzione multilaterale globale volti a prevenire i rischi sistemici e a garantire la responsabilità democratica a livello globale;
	9.	prende atto della convenzione quadro del Consiglio d'Europa sull'intelligenza artificiale; ricorda che qualsiasi futura cooperazione internazionale in questo ambito dovrebbe rimanere coerente con la responsabilità democratica, la certezza del diritto e le rispettive competenze dell'Unione e degli Stati membri;
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	9 bis.	ritiene che, al fine di salvaguardare i valori fondamentali dell'Unione, sanciti dall'articolo 2 TUE, nel contesto della diffusione e dell'uso dei sistemi di IA, l'UE debba migliorare drasticamente i suoi sforzi nell'innovazione, nella ricerca e nell'istruzione in materia di IA al fine di realizzare sistemi di IA in linea con i valori dell'Unione; chiede una spinta decisiva a favore della sovranità tecnologica nell'UE e un'alleanza con potenze intermedie che condividono gli stessi principi al fine di cooperare efficacemente in questi settori;
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	9 bis.	sottolinea che l'impronta ecologica già significativa e in costante aumento dello sviluppo e della diffusione dell'IA deve essere una componente fondamentale dei quadri normativi e di governance; insiste sul fatto che la trasformazione digitale dell'Unione debba essere pienamente compatibile con il Green Deal europeo e con gli obiettivi di neutralità climatica dell'UE;
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	10.	ricorda che, conformemente agli articoli 10, 13 e 14 TUE, il Parlamento esercita un controllo democratico sul funzionamento dell'UE e delle sue istituzioni; sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni e delle istituzioni dell'UE richiede il rafforzamento della capacità analitica del Parlamento, al fine di garantire la trasparenza, la responsabilità democratica e un controllo efficace e coerente con i trattati;
	10.	ricorda che, conformemente agli articoli 10, 13 e 14 TUE, il Parlamento esercita un controllo democratico sul funzionamento dell'UE e delle sue istituzioni; sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni e delle istituzioni dell'UE richiede il rafforzamento della capacità analitica del Parlamento, al fine di garantire la trasparenza, la responsabilità democratica e un controllo efficace e coerente con i trattati; sottolinea, a tale proposito, la pertinenza delle posizioni del Parlamento, attraverso la sua risoluzione del 15 gennaio 2013 recante raccomandazioni alla Commissione sul diritto dell'Unione europea in materia di procedimenti amministrativi (T7-0004/2013), la sua risoluzione del 9 giugno 2016 per un'amministrazione europea aperta, efficace e indipendente (T8-0279/2016) e la sua risoluzione del 22 novembre 2023 recante raccomandazioni alla Commissione concernenti la digitalizzazione e il diritto amministrativo (T9-0426/2023);
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	10.	ricorda che, conformemente agli articoli 10, 13 e 14 TUE, il Parlamento esercita un controllo democratico sul funzionamento dell'UE e delle sue istituzioni; sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni e delle istituzioni dell'UE richiede il rafforzamento della capacità analitica del Parlamento, al fine di garantire la trasparenza, la responsabilità democratica e un controllo efficace e coerente con i trattati;
	10.	ricorda che, conformemente agli articoli 10, 13 e 14 TUE, il Parlamento esercita un controllo democratico sul funzionamento dell'UE e delle sue istituzioni e che tale controllo deve essere rafforzato alla luce delle profonde implicazioni istituzionali e democratiche inerenti alla diffusione dell'IA; sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni e delle istituzioni dell'UE richiede il rafforzamento della capacità analitica del Parlamento, al fine di garantire la trasparenza, la responsabilità democratica e un controllo efficace e coerente con i trattati, e di affrontare i rischi posti dagli attuali sistemi di IA, fra cui imprecisione, opacità, tendenza alla distorsione e all'allucinazione, i quali distorcono le evidenze, compromettono la certezza del diritto e indeboliscono il processo decisionale democratico;
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	10.	ricorda che, conformemente agli articoli 10, 13 e 14 TUE, il Parlamento esercita un controllo democratico sul funzionamento dell'UE e delle sue istituzioni; sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni e delle istituzioni dell'UE richiede il rafforzamento della capacità analitica del Parlamento, al fine di garantire la trasparenza, la responsabilità democratica e un controllo efficace e coerente con i trattati;
	10.	ricorda che, conformemente agli articoli 10, 13 e 14 TUE, il Parlamento esercita un controllo democratico sul funzionamento dell'UE e delle sue istituzioni; sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni e delle istituzioni dell'UE richiede il rafforzamento della capacità analitica del Parlamento, al fine di garantire la trasparenza, la responsabilità democratica e un controllo efficace e coerente con i trattati, compresa la prevenzione di risultati discriminatori e la vigilanza sull'utilizzo dei sistemi di IA nelle procedure decisionali, di valutazione del rischio e amministrative all'interno delle istituzioni, degli organi e delle agenzie dell'Unione;
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	10 bis.	sottolinea che la diffusione efficace e inclusiva dell'intelligenza artificiale e delle tecnologie digitali nell'Unione impone di affrontare i persistenti divari digitali tra gli Stati membri e le regioni attraverso misure mirate volte a rafforzare le competenze e garantire una solida base nell'educazione digitale e civica, assicurare l'accessibilità e sostenere l'inclusione degli anziani, delle persone con disabilità, delle persone con competenze digitali limitate e di coloro che vivono in zone svantaggiate o remote, al fine di garantire che i benefici dell'intelligenza artificiale siano ampiamente condivisi e non acuiscano le disuguaglianze esistenti; sottolinea che tali condizioni sono essenziali per sostenere la partecipazione democratica, la parità di accesso ai processi dell'Unione e il corretto funzionamento del quadro costituzionale dell'Unione;
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	11.	chiede l'istituzione di un osservatorio sull'IA del Parlamento europeo quale struttura analitica permanente all'interno dell'amministrazione del Parlamento, che operi come servizio tra le commissioni parlamentari per sostenerle nelle questioni relative all'IA, alla sua governance, all'equilibrio istituzionale e al controllo democratico; sottolinea che la creazione di tale capacità potrebbe essere organizzata all'interno delle strutture amministrative del Parlamento in modo neutro sotto il profilo del bilancio, sulla base delle competenze e dei servizi esistenti;
	11.	chiede che si valuti l'eventuale sviluppo di una capacità analitica interna al Parlamento europeo dedicata all'intelligenza artificiale, anche attraverso il graduale consolidamento delle competenze e dei servizi esistenti in un'eventuale funzione di osservatorio sull'IA all'interno dell'amministrazione del Parlamento; ritiene che tale funzione, se giudicata opportuna in futuro, potrebbe operare quale risorsa di supporto trasversale alle commissioni per la raccolta delle informazioni, l'analisi e la condivisione delle conoscenze in merito agli sviluppi connessi all'IA che incidono sulla governance, sull'equilibrio istituzionale e sul controllo democratico; sottolinea che qualsiasi iniziativa di questo tipo dovrebbe essere valutata attentamente in termini di portata, necessità e sussidiarietà e, se del caso, organizzata all'interno delle strutture amministrative esistenti in modo efficiente sotto il profilo dei costi, senza creare nuovi livelli di duplicazione istituzionale;
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	11.	chiede l'istituzione di un osservatorio sull'IA del Parlamento europeo quale struttura analitica permanente all'interno dell'amministrazione del Parlamento, che operi come servizio tra le commissioni parlamentari per sostenerle nelle questioni relative all'IA, alla sua governance, all'equilibrio istituzionale e al controllo democratico; sottolinea che la creazione di tale capacità potrebbe essere organizzata all'interno delle strutture amministrative del Parlamento in modo neutro sotto il profilo del bilancio, sulla base delle competenze e dei servizi esistenti;
	11.	chiede l'istituzione di un osservatorio sull'IA del Parlamento europeo quale struttura analitica permanente all'interno dell'amministrazione del Parlamento, che operi come servizio tra le commissioni parlamentari per sostenerle nelle questioni relative all'IA, alla sua governance, all'equilibrio istituzionale e al controllo democratico; sottolinea che la creazione di tale capacità potrebbe essere organizzata all'interno delle strutture amministrative del Parlamento in modo neutro sotto il profilo del bilancio, sulla base delle competenze e dei servizi esistenti, con il chiaro mandato di supportare il controllo parlamentare, compresi la valutazione ex post della legislazione in materia di IA, il monitoraggio delle pratiche istituzionali e l'analisi dell'impatto dell'IA sull'equilibrio istituzionale e sui processi democratici dell'Unione;
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	11.	chiede l'istituzione di un osservatorio sull'IA del Parlamento europeo quale struttura analitica permanente all'interno dell'amministrazione del Parlamento, che operi come servizio tra le commissioni parlamentari per sostenerle nelle questioni relative all'IA, alla sua governance, all'equilibrio istituzionale e al controllo democratico; sottolinea che la creazione di tale capacità potrebbe essere organizzata all'interno delle strutture amministrative del Parlamento in modo neutro sotto il profilo del bilancio, sulla base delle competenze e dei servizi esistenti;
	11.	chiede l'istituzione di un osservatorio sull'IA del Parlamento europeo quale struttura analitica permanente all'interno dell'amministrazione del Parlamento, che operi come servizio tra le commissioni parlamentari per sostenerle nelle questioni relative all'IA, alla sua governance, all'equilibrio istituzionale e al controllo democratico; sottolinea che la creazione di tale capacità potrebbe essere organizzata all'interno delle strutture amministrative del Parlamento in modo neutro sotto il profilo del bilancio, sulla base delle competenze e dei servizi esistenti; evidenzia che l'osservatorio sull'IA svolgerebbe una missione di sostegno e non normativa e avrebbe il compito, tra l'altro, di vigilare sull'utilizzo dell'IA nel processo legislativo all'interno del PE al fine di garantire che non vi siano interferenze dell'IA;
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	11.	chiede l'istituzione di un osservatorio sull'IA del Parlamento europeo quale struttura analitica permanente all'interno dell'amministrazione del Parlamento, che operi come servizio tra le commissioni parlamentari per sostenerle nelle questioni relative all'IA, alla sua governance, all'equilibrio istituzionale e al controllo democratico; sottolinea che la creazione di tale capacità potrebbe essere organizzata all'interno delle strutture amministrative del Parlamento in modo neutro sotto il profilo del bilancio, sulla base delle competenze e dei servizi esistenti;
	11.	chiede l'istituzione di una struttura analitica all'interno dell'amministrazione del Parlamento, che operi come servizio tra le commissioni parlamentari per sostenerle nelle questioni relative all'IA, alla sua governance, all'equilibrio istituzionale e al controllo democratico;
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	11.	chiede l'istituzione di un osservatorio sull'IA del Parlamento europeo quale struttura analitica permanente all'interno dell'amministrazione del Parlamento, che operi come servizio tra le commissioni parlamentari per sostenerle nelle questioni relative all'IA, alla sua governance, all'equilibrio istituzionale e al controllo democratico; sottolinea che la creazione di tale capacità potrebbe essere organizzata all'interno delle strutture amministrative del Parlamento in modo neutro sotto il profilo del bilancio, sulla base delle competenze e dei servizi esistenti;
	11.	chiede l'istituzione di un osservatorio sull'IA del Parlamento europeo quale struttura analitica permanente all'interno dell'amministrazione del Parlamento, che operi come servizio tra le commissioni parlamentari per sostenerle nelle questioni relative all'IA, alla sua governance, all'equilibrio istituzionale e al controllo democratico; sottolinea che la creazione di tale capacità potrebbe essere organizzata all'interno delle strutture amministrative del Parlamento in modo neutro sotto il profilo del bilancio, sulla base delle competenze e dei servizi esistenti, garantendo al contempo piena indipendenza e consentendo solidi meccanismi di verifica, strumenti di trasparenza algoritmica e controlli nell'interesse pubblico;
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	11.	chiede l'istituzione di un osservatorio sull'IA del Parlamento europeo quale struttura analitica permanente all'interno dell'amministrazione del Parlamento, che operi come servizio tra le commissioni parlamentari per sostenerle nelle questioni relative all'IA, alla sua governance, all'equilibrio istituzionale e al controllo democratico; sottolinea che la creazione di tale capacità potrebbe essere organizzata all'interno delle strutture amministrative del Parlamento in modo neutro sotto il profilo del bilancio, sulla base delle competenze e dei servizi esistenti;
	11.	chiede che si valuti se le attuali capacità amministrative e di ricerca del Parlamento siano sufficienti a supportare le commissioni nelle questioni tecniche e giuridiche connesse all'intelligenza artificiale; ritiene che qualsiasi capacità interna aggiuntiva, qualora reputata necessaria, dovrebbe rimanere strettamente limitata al supporto analitico per il lavoro parlamentare, essere neutra sotto il profilo del bilancio, evitare duplicazioni con gli organismi nazionali e dell'Unione esistenti, e non esercitare alcuna funzione normativa, di vigilanza, investigativa o di monitoraggio elettorale;
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	11.	chiede l'istituzione di un osservatorio sull'IA del Parlamento europeo quale struttura analitica permanente all'interno dell'amministrazione del Parlamento, che operi come servizio tra le commissioni parlamentari per sostenerle nelle questioni relative all'IA, alla sua governance, all'equilibrio istituzionale e al controllo democratico; sottolinea che la creazione di tale capacità potrebbe essere organizzata all'interno delle strutture amministrative del Parlamento in modo neutro sotto il profilo del bilancio, sulla base delle competenze e dei servizi esistenti;
	11.	chiede che venga presa in considerazione l'istituzione di un osservatorio sull'IA del Parlamento europeo quale struttura analitica permanente all'interno dell'amministrazione del Parlamento, che operi come servizio tra le commissioni parlamentari per sostenerle nelle questioni relative all'IA, alla sua governance, all'equilibrio istituzionale e al controllo democratico; sottolinea che la creazione di tale capacità potrebbe essere organizzata all'interno delle strutture amministrative del Parlamento in modo neutro sotto il profilo del bilancio, sulla base delle competenze e dei servizi esistenti;
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	11 bis.	sottolinea che l'attuazione e l'applicazione efficaci delle norme dell'Unione in materia di intelligenza artificiale, in particolare quelle relative ai sistemi di IA per finalità generali e ai sistemi di IA integrati nelle piattaforme online di dimensioni molto grandi e nei motori di ricerca di dimensioni molto grandi, richiedono un ufficio per l'IA della Commissione forte, centrale e dotato di risorse adeguate; accoglie con favore il suo ruolo crescente nel garantire una vigilanza coerente a livello dell'Unione e nel ridurre la frammentazione tra gli Stati membri, e sottolinea che qualsiasi espansione delle sue competenze deve essere accompagnata da una capacità operativa commisurata; invita la Commissione a dotare l'ufficio per l'IA di risorse finanziarie, tecniche e umane sufficienti e stabili, comprese competenze altamente specializzate, e a definire un piano concreto per rafforzarne la capacità attraverso il bilancio annuale e il prossimo quadro finanziario pluriennale, che preveda un organico adeguato, finanziamenti operativi e strumenti tecnici necessari perché svolga efficacemente i suoi compiti;
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	11 bis.	sottolinea inoltre che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo dovrebbe, nell'ambito del suo mandato analitico, valutare sistematicamente lo stato di prontezza e di adozione dell'IA in tutti gli Stati membri; ritiene che tale valutazione dovrebbe prestare particolare attenzione agli ostacoli strutturali all'adozione dell'IA, comprese le carenze nelle infrastrutture digitali, nella capacità amministrativa e nell'accesso alle risorse informatiche; sottolinea che tali ostacoli possono porre gli Stati membri in fase di transizione digitale, o quelli con ecosistemi di IA meno sviluppati, in una condizione di svantaggio sistematico nell'economia emergente dell'IA; sottolinea che l'attività dell'osservatorio a tale riguardo dovrebbe contribuire a una comprensione equa e attenta alla coesione della diffusione dell'IA in tutta l'Unione; chiede pertanto che le conclusioni dell'osservatorio sulla prontezza degli Stati membri e sulle disparità strutturali ispirino direttamente l'attività legislativa e di bilancio del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni, comprese le istituzioni dell'UE, solleva importanti questioni relative alla trasparenza, alla responsabilità e al giusto processo amministrativo; sottolinea che il Parlamento dovrebbe mantenere una capacità analitica interna sufficiente per valutare tali sviluppi in modo indipendente, al fine di salvaguardare le sue prerogative istituzionali e le sue funzioni di controllo e costruire la propria memoria istituzionale in questo settore;
	12.	sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni, comprese le istituzioni dell'UE, solleva importanti questioni relative alla trasparenza, alla responsabilità e al giusto processo amministrativo; sottolinea che il Parlamento dovrebbe creare una capacità analitica interna sufficiente per valutare tali sviluppi in modo indipendente, al fine di salvaguardare le sue prerogative istituzionali e le sue funzioni di controllo e costruire la propria memoria istituzionale in questo settore; sottolinea che il Parlamento dovrebbe dare l'esempio e istituire un quadro di buona governance per l'attività parlamentare assistita dall'IA al fine di garantire la trasparenza e la responsabilità per le attività assistite dall'IA, compresi i compiti che dovrebbero e non dovrebbero essere delegati a tali tecnologie;
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	12.	sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni, comprese le istituzioni dell'UE, solleva importanti questioni relative alla trasparenza, alla responsabilità e al giusto processo amministrativo; sottolinea che il Parlamento dovrebbe mantenere una capacità analitica interna sufficiente per valutare tali sviluppi in modo indipendente, al fine di salvaguardare le sue prerogative istituzionali e le sue funzioni di controllo e costruire la propria memoria istituzionale in questo settore;
	12.	sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni, comprese le istituzioni dell'UE, solleva importanti questioni relative alla trasparenza, alla responsabilità e al giusto processo amministrativo; sottolinea che il Parlamento dovrebbe mantenere una capacità analitica interna sufficiente per valutare tali sviluppi in modo indipendente, al fine di salvaguardare le sue prerogative istituzionali e le sue funzioni di controllo e costruire la propria memoria istituzionale in questo settore, compreso il diritto a una spiegazione e alla verifica umana delle decisioni automatizzate, nonché garantire che l'uso dell'IA all'interno delle istituzioni dell'Unione non comprometta i principi di buona amministrazione, trasparenza e responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni, comprese le istituzioni dell'UE, solleva importanti questioni relative alla trasparenza, alla responsabilità e al giusto processo amministrativo; sottolinea che il Parlamento dovrebbe mantenere una capacità analitica interna sufficiente per valutare tali sviluppi in modo indipendente, al fine di salvaguardare le sue prerogative istituzionali e le sue funzioni di controllo e costruire la propria memoria istituzionale in questo settore;
	12.	sottolinea che l'UE è fortemente dipendente dai modelli e dai sistemi di IA di progettazione estera e che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni, comprese le istituzioni dell'UE, solleva importanti questioni relative alla sicurezza, alla trasparenza, alla responsabilità e al giusto processo amministrativo; sottolinea che il Parlamento dovrebbe mantenere una capacità analitica interna sufficiente per valutare tali sviluppi in modo indipendente, al fine di salvaguardare le sue prerogative istituzionali, i processi democratici e le sue funzioni di controllo e costruire la propria memoria istituzionale in questo settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernő Schaller-Baross, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni, comprese le istituzioni dell'UE, solleva importanti questioni relative alla trasparenza, alla responsabilità e al giusto processo amministrativo; sottolinea che il Parlamento dovrebbe mantenere una capacità analitica interna sufficiente per valutare tali sviluppi in modo indipendente, al fine di salvaguardare le sue prerogative istituzionali e le sue funzioni di controllo e costruire la propria memoria istituzionale in questo settore;
	12.	sottolinea che la crescente diffusione dei sistemi di IA all'interno delle pubbliche amministrazioni, comprese le istituzioni dell'UE, richiede un attento monitoraggio e una riflessione strutturata in merito alla trasparenza, alla responsabilità e al giusto processo amministrativo; sottolinea l'importanza di garantire che il Parlamento mantenga un'adeguata competenza analitica interna per seguire tali sviluppi e valutarne le implicazioni, laddove necessario, al fine di sostenere le sue funzioni di controllo e preservare la continuità istituzionale e le conoscenze in questo settore in evoluzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea la necessità di dare priorità all'uso di strumenti di IA sviluppati nell'UE, da attori europei e ospitati all'interno dell'Unione, al fine di garantirne un uso sicuro e affidabile, in particolare quando tali strumenti sono diffusi all'interno delle istituzioni europee; sottolinea che tale approccio contribuisce a tutelare i dati sensibili, a rafforzare la sovranità tecnologica e a garantire il rispetto delle norme dell'UE in materia di sostenibilità, protezione dei dati, cibersicurezza e integrità democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gheorghe Piperea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che la diffusione di sistemi di IA nell'ambito dei procedimenti giurisdizionali comporta rischi allarmanti di applicazione scorretta della giustizia e di introduzione di errori permanenti nella giurisprudenza a causa della mancanza di giudizio umano; chiede di limitare l'uso dei sistemi di IA da parte della magistratura al fine di salvaguardare la corretta applicazione della giustizia in tutta l'UE e da parte della CGUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gheorghe Piperea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea che l'IA deve rimanere uno strumento strettamente ausiliario in ambito giuridico, utilizzato esclusivamente a fini di sostegno all'amministrazione, ricerca giuridica o razionalizzazione delle attività tecniche, senza partecipare al processo decisionale giudiziario e senza sostituire in alcun modo il giudizio umano o il ruolo dei tribunali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede l'uso di strumenti di IA per sostenere il monitoraggio e l'attuazione della legislazione dell'UE già adottata, in particolare individuando gli atti giuridici nazionali e regionali che richiedono modifiche e individuando potenziali incoerenze, sovrapposizioni o rischi di frammentazione giuridica, rafforzando in tal modo la coerenza giuridica tra i livelli di governance, colmando le lacune di attuazione negli Stati membri e migliorando l'efficacia e la prevedibilità del diritto dell'UE; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di un approccio antropocentrico quando tali strumenti vengono utilizzati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernő Schaller-Baross, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede l'uso di strumenti di IA per sostenere il monitoraggio e l'attuazione della legislazione dell'UE già adottata, in particolare individuando gli atti giuridici nazionali e regionali che richiedono modifiche e individuando potenziali incoerenze, sovrapposizioni o rischi di frammentazione giuridica, rafforzando in tal modo la coerenza giuridica tra i livelli di governance, colmando le lacune di attuazione negli Stati membri e migliorando l'efficacia e la prevedibilità del diritto dell'UE; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di un approccio antropocentrico quando tali strumenti vengono utilizzati;
	13.	chiede un'ulteriore riflessione sull'uso di strumenti di IA per sostenere il monitoraggio e la valutazione dell'attuazione della legislazione dell'UE già adottata, anche fornendo assistenza, ove necessario, nell'individuazione di atti giuridici nazionali e regionali rilevanti per l'attuazione ed evidenziando possibili incoerenze, sovrapposizioni o rischi di frammentazione giuridica; sottolinea che tali strumenti dovrebbero fungere strettamente da strumenti analitici di sostegno, fatte salve le competenze degli Stati membri in materia di attuazione e applicazione, e dovrebbero essere utilizzati in maniera trasparente, proporzionata e interamente soggetta alla supervisione umana, contribuendo in tal modo, ove opportuno, a una migliore comprensione della coerenza giuridica tra i livelli di governance e delle difficoltà di attuazione negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede l'uso di strumenti di IA per sostenere il monitoraggio e l'attuazione della legislazione dell'UE già adottata, in particolare individuando gli atti giuridici nazionali e regionali che richiedono modifiche e individuando potenziali incoerenze, sovrapposizioni o rischi di frammentazione giuridica, rafforzando in tal modo la coerenza giuridica tra i livelli di governance, colmando le lacune di attuazione negli Stati membri e migliorando l'efficacia e la prevedibilità del diritto dell'UE; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di un approccio antropocentrico quando tali strumenti vengono utilizzati;
	13.	rileva che gli strumenti di IA potrebbero essere ulteriormente sviluppati per sostenere il monitoraggio e l'attuazione della legislazione dell'UE già adottata, in particolare individuando gli atti giuridici nazionali e regionali che richiedono modifiche e individuando potenziali incoerenze, sovrapposizioni o rischi di frammentazione giuridica, rafforzando in tal modo la coerenza giuridica tra i livelli di governance, colmando le lacune di attuazione negli Stati membri e migliorando l'efficacia e la prevedibilità del diritto dell'UE; sottolinea, tuttavia, che gli attuali strumenti di IA hanno evidenziato carenze significative che comportano rischi considerevoli per la qualità legislativa e l'elaborazione di politiche basate su dati concreti; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di un approccio antropocentrico quando tali strumenti vengono utilizzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miguel Pedro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede l'uso di strumenti di IA per sostenere il monitoraggio e l'attuazione della legislazione dell'UE già adottata, in particolare individuando gli atti giuridici nazionali e regionali che richiedono modifiche e individuando potenziali incoerenze, sovrapposizioni o rischi di frammentazione giuridica, rafforzando in tal modo la coerenza giuridica tra i livelli di governance, colmando le lacune di attuazione negli Stati membri e migliorando l'efficacia e la prevedibilità del diritto dell'UE; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di un approccio antropocentrico quando tali strumenti vengono utilizzati;
	13.	chiede l'uso di strumenti di IA per sostenere il monitoraggio e l'attuazione della legislazione dell'UE già adottata, in particolare individuando gli atti giuridici nazionali e regionali che richiedono modifiche e individuando potenziali incoerenze, sovrapposizioni o rischi di frammentazione giuridica, rafforzando in tal modo la coerenza giuridica tra i livelli di governance, colmando le lacune di attuazione negli Stati membri e migliorando l'efficacia e la prevedibilità del diritto dell'UE; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di un approccio antropocentrico quando tali strumenti vengono utilizzati, che preveda supervisione umana, verificabilità e garanzie di controllo per assicurare affidabilità, responsabilità e conformità ai valori dell'UE e ai trattati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede l'uso di strumenti di IA per sostenere il monitoraggio e l'attuazione della legislazione dell'UE già adottata, in particolare individuando gli atti giuridici nazionali e regionali che richiedono modifiche e individuando potenziali incoerenze, sovrapposizioni o rischi di frammentazione giuridica, rafforzando in tal modo la coerenza giuridica tra i livelli di governance, colmando le lacune di attuazione negli Stati membri e migliorando l'efficacia e la prevedibilità del diritto dell'UE; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di un approccio antropocentrico quando tali strumenti vengono utilizzati;
	13.	osserva che gli strumenti di IA possono, ove opportuno, assistere nell'attività analitica interna relativa all'attuazione del diritto dell'Unione, a condizione che tale utilizzo resti subordinato a una significativa verifica umana, alla trasparenza metodologica, ai requisiti di protezione dei dati e alla dovuta considerazione per la complessità giuridica, e che non sostituisca la valutazione politica o giuridica delle istituzioni e delle autorità competenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede l'uso di strumenti di IA per sostenere il monitoraggio e l'attuazione della legislazione dell'UE già adottata, in particolare individuando gli atti giuridici nazionali e regionali che richiedono modifiche e individuando potenziali incoerenze, sovrapposizioni o rischi di frammentazione giuridica, rafforzando in tal modo la coerenza giuridica tra i livelli di governance, colmando le lacune di attuazione negli Stati membri e migliorando l'efficacia e la prevedibilità del diritto dell'UE; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di un approccio antropocentrico quando tali strumenti vengono utilizzati;
	13.	chiede l'uso di strumenti di IA per sostenere il monitoraggio e l'attuazione della legislazione dell'UE già adottata, in particolare individuando gli atti giuridici nazionali e regionali che richiedono modifiche e individuando potenziali incoerenze, sovrapposizioni o rischi di frammentazione giuridica, rafforzando in tal modo la coerenza giuridica tra i livelli di governance, colmando le lacune di attuazione negli Stati membri e migliorando l'efficacia e la prevedibilità del diritto dell'UE; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di un approccio antropocentrico quando tali strumenti vengono utilizzati, purché tali strumenti siano soggetti a rigorose garanzie, a requisiti di trasparenza e alla supervisione umana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede l'uso di strumenti di IA per sostenere il monitoraggio e l'attuazione della legislazione dell'UE già adottata, in particolare individuando gli atti giuridici nazionali e regionali che richiedono modifiche e individuando potenziali incoerenze, sovrapposizioni o rischi di frammentazione giuridica, rafforzando in tal modo la coerenza giuridica tra i livelli di governance, colmando le lacune di attuazione negli Stati membri e migliorando l'efficacia e la prevedibilità del diritto dell'UE; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di un approccio antropocentrico quando tali strumenti vengono utilizzati;
	13.	chiede un uso attento e calcolato degli strumenti di IA per sostenere il monitoraggio, l'attuazione e l'applicazione della legislazione dell'UE già adottata, in particolare individuando gli atti giuridici nazionali e regionali che richiedono modifiche e individuando potenziali incoerenze, sovraregolamentazione, sovrapposizioni o rischi di frammentazione giuridica, rafforzando in tal modo la coerenza giuridica tra i livelli di governance, colmando le lacune di attuazione negli Stati membri e migliorando l'efficacia e la prevedibilità del diritto dell'UE; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di un approccio antropocentrico quando tali strumenti vengono utilizzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei, Vytenis Povilas Andriukaitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che una supervisione e un'applicazione efficaci delle norme dell'Unione in materia di intelligenza artificiale sono essenziali per garantire la certezza del diritto, promuovere la fiducia tra gli utenti e i cittadini e creare le condizioni per un'innovazione responsabile e l'adozione delle tecnologie di IA nell'Unione; evidenzia, in tale contesto, che l'Unione ha istituito un quadro normativo globale e che la priorità deve ora essere la sua applicazione efficace, coerente e uniforme in tutti gli Stati membri, quale condizione fondamentale per la credibilità dell'ordinamento giuridico dell'Unione e per il corretto funzionamento del suo quadro istituzionale; sottolinea che la semplificazione e la riduzione degli oneri amministrativi non dovrebbero indebolire l'attuazione o compromettere l'applicazione coerente del diritto dell'Unione e non possono essere considerate un'alternativa alla garanzia di condizioni di parità e al mantenimento della fiducia nel sistema normativo dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	chiede un'analisi delle sovrapposizioni, delle lacune e delle incoerenze tra i numerosi strumenti legislativi e politici relativi all'IA e la loro attuazione, al fine di ridurre la frammentazione e garantire un'applicazione coerente in tutti i settori, nonché un'attuazione istituzionale coerente;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	chiede un'analisi delle sovrapposizioni, delle lacune e delle incoerenze tra i numerosi strumenti legislativi e politici relativi all'IA e la loro attuazione, al fine di ridurre la frammentazione e garantire un'applicazione coerente in tutti i settori, nonché un'attuazione istituzionale coerente;
	14.	chiede la piena attuazione dell'attuale regolamentazione a livello dell'UE in materia di IA e sottolinea che tale attuazione deve essere saldamente fondata su un approccio basato sull'uomo e sui diritti; chiede un'analisi delle sovrapposizioni, delle lacune e delle incoerenze tra gli strumenti legislativi e politici relativi all'IA e la loro attuazione, al fine di ridurre la frammentazione e garantire un'applicazione solida e coerente in tutti i settori, nonché un'attuazione istituzionale coerente, e affrontare i rischi posti dagli attuali sistemi di IA; ritiene che tale analisi debba anche individuare i settori in cui la concentrazione delle imprese, le asimmetrie dei dati o le garanzie insufficienti minacciano l'equilibrio istituzionale e debba sostenere lo sviluppo di meccanismi di governance trasparenti, responsabili e basati sui diritti in tutte le istituzioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ricorda che l'IA non è una soluzione miracolosa per tutte le incoerenze politiche e giuridiche dell'UE, ma piuttosto un insieme di strumenti tecnologici emergenti e ancora profondamente imperfetti che deve essere utilizzato con cautela, discernimento e moderazione al fine di non screditare il ruolo democratico del Parlamento e introdurre pregiudizi, errori e ingerenze malevole nei processi legislativi e nell'attività amministrativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che il lavoro analitico svolto in seno al Parlamento, anche dal proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo, potrebbe contribuire a individuare le lacune, le sovrapposizioni e le incoerenze intersettoriali nel più ampio quadro giuridico dell'UE per l'IA;
	15.	sottolinea che il lavoro analitico svolto in seno al Parlamento, anche dal proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo, potrebbe contribuire a individuare le lacune, le sovrapposizioni e le incoerenze intersettoriali nel più ampio quadro giuridico dell'UE per l'IA; esprime il timore che un conferimento affrettato di compiti analitici ai sistemi di IA possa creare una "trappola delle competenze" in cui i legislatori e il loro personale possano perdere la capacità di cogliere in profondità la sostanza dei documenti, trasferendo di fatto il potere decisionale agli algoritmi e ai loro proprietari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernő Schaller-Baross, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che il lavoro analitico svolto in seno al Parlamento, anche dal proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo, potrebbe contribuire a individuare le lacune, le sovrapposizioni e le incoerenze intersettoriali nel più ampio quadro giuridico dell'UE per l'IA;
	15.	sottolinea che il lavoro analitico svolto in seno al Parlamento, anche attraverso un'eventuale futura capacità analitica interna focalizzata sull'IA, potrebbe, ove opportuno, contribuire a individuare le lacune, le sovrapposizioni e le incoerenze intersettoriali nel mutevole quadro giuridico e normativo dell'Unione per l'intelligenza artificiale; sottolinea che tale lavoro dovrebbe rimanere di natura strettamente analitica, supportare le deliberazioni interne del Parlamento e rispettare pienamente le rispettive competenze delle istituzioni e degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	sottolinea che il lavoro analitico svolto in seno al Parlamento, anche dal proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo, potrebbe contribuire a individuare le lacune, le sovrapposizioni e le incoerenze intersettoriali nel più ampio quadro giuridico dell'UE per l'IA;
	15.	sottolinea che il lavoro analitico svolto in seno al Parlamento, anche dal proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo, potrebbe contribuire a individuare le esigenze normative, le lacune, i rischi, le asimmetrie, le sovrapposizioni, le garanzie insufficienti e le incoerenze intersettoriali nel più ampio quadro giuridico dell'UE per l'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernő Schaller-Baross, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo potrebbe contribuire al monitoraggio della governance istituzionale dell'IA, della responsabilità e della spiegabilità, nonché delle implicazioni dei sistemi di IA impiegati all'interno dell'istituzione, e potrebbe sostenere il seguito dato dal Parlamento alle pertinenti conclusioni del Consiglio;
	16.	sottolinea che un lavoro analitico interno al Parlamento potrebbe contribuire alla valutazione strutturata della governance istituzionale dell'IA, della responsabilità e della spiegabilità, nonché delle implicazioni dei sistemi di IA impiegati all'interno dell'istituzione; sottolinea che tale lavoro dovrebbe rimanere di natura strettamente interna e analitica, volto a informare le deliberazioni parlamentari e le funzioni di sorveglianza, e potrebbe, se del caso, sostenere il Parlamento nell'analisi delle pertinenti conclusioni del Consiglio, nel pieno rispetto delle competenze istituzionali e del principio di equilibrio istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo potrebbe contribuire al monitoraggio della governance istituzionale dell'IA, della responsabilità e della spiegabilità, nonché delle implicazioni dei sistemi di IA impiegati all'interno dell'istituzione, e potrebbe sostenere il seguito dato dal Parlamento alle pertinenti conclusioni del Consiglio;
	16.	sottolinea che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo potrebbe contribuire al monitoraggio della governance istituzionale dell'IA, della responsabilità e della spiegabilità, nonché delle implicazioni dei sistemi di IA impiegati all'interno dell'istituzione, e potrebbe sostenere il seguito dato dal Parlamento alle pertinenti conclusioni del Consiglio, e dovrebbe presentare relazioni periodiche alle commissioni parlamentari competenti, in particolare l'AFCO, in merito alle implicazioni istituzionali e costituzionali degli sviluppi dell'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo potrebbe contribuire al monitoraggio della governance istituzionale dell'IA, della responsabilità e della spiegabilità, nonché delle implicazioni dei sistemi di IA impiegati all'interno dell'istituzione, e potrebbe sostenere il seguito dato dal Parlamento alle pertinenti conclusioni del Consiglio;
	16.	sottolinea che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo potrebbe contribuire al monitoraggio e al controllo della governance istituzionale dell'IA, della responsabilità e della spiegabilità, nonché delle implicazioni dei sistemi di IA impiegati all'interno dell'istituzione, al fine di garantire un impiego sicuro, etico e legittimo dell'IA, e potrebbe sostenere il seguito dato dal Parlamento alle pertinenti conclusioni del Consiglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	esorta il presidente del comitato per l'IA a invitare l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo, una volta istituito, alle riunioni del comitato per garantire il controllo parlamentare e la coerenza interistituzionale nella politica dell'UE in materia di IA;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	esorta il presidente del comitato per l'IA a invitare l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo, una volta istituito, alle riunioni del comitato per garantire il controllo parlamentare e la coerenza interistituzionale nella politica dell'UE in materia di IA;
	17.	incoraggia opportuni scambi di informazioni tra le istituzioni, all'interno del quadro definito dal regolamento sull'intelligenza artificiale e nel pieno rispetto dell'equilibrio istituzionale istituito dai trattati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	esorta il presidente del comitato per l'IA a invitare l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo, una volta istituito, alle riunioni del comitato per garantire il controllo parlamentare e la coerenza interistituzionale nella politica dell'UE in materia di IA;
	17.	esorta il presidente del comitato per l'IA a invitare l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo, laddove venga istituito, alle riunioni del comitato per garantire il controllo parlamentare e la coerenza interistituzionale nella politica dell'UE in materia di IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che una cooperazione rafforzata nel settore della governance dell'IA tra il Parlamento, i parlamenti nazionali e le autorità nazionali competenti, conformemente all'articolo 70 del regolamento sull'intelligenza artificiale, è essenziale al fine di condividere le migliori pratiche, migliorare la coerenza legislativa e sostenere il controllo parlamentare della diffusione dell'IA in tutta l'UE;
	18.	sottolinea che una cooperazione rafforzata nel settore della governance dell'IA tra il Parlamento, i parlamenti nazionali e le autorità nazionali competenti, conformemente all'articolo 70 del regolamento sull'intelligenza artificiale, è essenziale al fine di condividere le migliori pratiche, migliorare la coerenza legislativa e sostenere il controllo parlamentare della diffusione dell'IA in tutta l'Unione; accoglie con favore, in tale contesto, i risultati delle riunioni interparlamentari di commissione sull'IA con i parlamenti nazionali e chiede l'istituzione di uno scambio regolare di approcci strategici e migliori pratiche con i parlamenti nazionali, che dovrà essere coordinato e sostenuto dal proposto osservatorio sull'IA del Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernő Schaller-Baross, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che una cooperazione rafforzata nel settore della governance dell'IA tra il Parlamento, i parlamenti nazionali e le autorità nazionali competenti, conformemente all'articolo 70 del regolamento sull'intelligenza artificiale, è essenziale al fine di condividere le migliori pratiche, migliorare la coerenza legislativa e sostenere il controllo parlamentare della diffusione dell'IA in tutta l'UE;
	18.	sottolinea che una cooperazione rafforzata nel settore della governance dell'IA tra il Parlamento, i parlamenti nazionali e le autorità nazionali competenti, conformemente all'articolo 70 del regolamento sull'intelligenza artificiale, dovrebbe essere vagliata in maniera più approfondita quale quadro entro cui condividere, ove opportuno, le migliori pratiche e le informazioni, al fine di migliorare la comprensione reciproca e la coerenza degli approcci; sottolinea che tale cooperazione deve rispettare pienamente la ripartizione delle competenze tra l'Unione e gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che una cooperazione rafforzata nel settore della governance dell'IA tra il Parlamento, i parlamenti nazionali e le autorità nazionali competenti, conformemente all'articolo 70 del regolamento sull'intelligenza artificiale, è essenziale al fine di condividere le migliori pratiche, migliorare la coerenza legislativa e sostenere il controllo parlamentare della diffusione dell'IA in tutta l'UE;
	18.	sottolinea che una cooperazione rafforzata nel settore della governance dell'IA tra il Parlamento, i parlamenti nazionali e le autorità nazionali competenti, conformemente all'articolo 70 del regolamento sull'intelligenza artificiale, è essenziale al fine di garantire l'applicazione efficace del regolamento sull'IA, condividere le migliori pratiche, impedire la frammentazione giuridica, migliorare la coerenza legislativa e sostenere la responsabilità democratica e il controllo parlamentare della diffusione dell'IA in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che una cooperazione rafforzata nel settore della governance dell'IA tra il Parlamento, i parlamenti nazionali e le autorità nazionali competenti, conformemente all'articolo 70 del regolamento sull'intelligenza artificiale, è essenziale al fine di condividere le migliori pratiche, migliorare la coerenza legislativa e sostenere il controllo parlamentare della diffusione dell'IA in tutta l'UE;
	18.	sottolinea che scambi volontari di esperienze tra il Parlamento, i parlamenti nazionali e le autorità nazionali competenti possono essere utili per la condivisione di migliori pratiche, rispettando appieno, al contempo, le responsabilità degli Stati membri e la loro autorità in settori non armonizzati dal diritto dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che una cooperazione rafforzata nel settore della governance dell'IA tra il Parlamento, i parlamenti nazionali e le autorità nazionali competenti, conformemente all'articolo 70 del regolamento sull'intelligenza artificiale, è essenziale al fine di condividere le migliori pratiche, migliorare la coerenza legislativa e sostenere il controllo parlamentare della diffusione dell'IA in tutta l'UE;
	18.	sottolinea che una cooperazione rafforzata nel settore della governance dell'IA tra il Parlamento, i parlamenti nazionali e le autorità nazionali competenti, conformemente all'articolo 70 del regolamento sull'intelligenza artificiale, è essenziale al fine di condividere le migliori pratiche, migliorare la coerenza legislativa e sostenere il controllo parlamentare della diffusione dell'IA in tutta l'UE e nei paesi candidati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei, Vytenis Povilas Andriukaitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea che una governance efficace dell'intelligenza artificiale nell'Unione richiede una cooperazione forte e strutturata tra gli organismi dell'Unione e le autorità nazionali competenti; evidenzia, in particolare, l'importanza di garantire uno stretto coordinamento tra l'Ufficio europeo per l'IA, il consiglio europeo per l'intelligenza artificiale della Commissione, il comitato europeo per la protezione dei dati (EDPB), il Garante europeo della protezione dei dati (GEPD) e altre agenzie e autorità competenti dell'Unione, nonché con le autorità nazionali di controllo; sottolinea che tale cooperazione è essenziale per garantire un'interpretazione e un'applicazione coerenti del diritto dell'Unione, evitare la frammentazione e le sovrapposizioni normative e rafforzare la certezza del diritto e la responsabilità democratica nel quadro istituzionale dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabine Verheyen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	riconosce le immense implicazioni per il diritto d'autore e la proprietà dovute ai progressi dell'IA; sottolinea, a tale proposito, la necessità di proteggere l'integrità del Parlamento dalle distorsioni; sottolinea che i contenuti creati dal Parlamento e dai suoi deputati durante la sua attività legislativa, di bilancio, di controllo o politica devono essere chiaramente identificabili e protetti; sottolinea che, da un punto di vista istituzionale, la governance dell'IA deve includere norme sull'applicazione della filigrana ai risultati e la possibilità di attribuire la proprietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea l'importanza dell'applicazione del regolamento sull'intelligenza artificiale e il ruolo centrale dell'Ufficio europeo per l'IA; invita la Commissione a destinare risorse di bilancio sufficienti, nonché risorse umane, all'Ufficio europeo per l'IA; si impegna a utilizzare gli strumenti di bilancio esistenti per dotare di fondi adeguati l'Ufficio europeo per l'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sabine Verheyen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	sottolinea in particolare il rischio di una falsa attribuzione al lavoro del Parlamento e la potenziale comparsa di deepfake che utilizzano immagini, video o audio registrati durante le attività del Parlamento e gli interventi dei suoi deputati; ricorda che sono necessarie soluzioni rapide per individuare e combattere tali minacce al fine di preservare la fiducia nel Parlamento e nelle altre istituzioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernő Schaller-Baross, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede una valutazione parlamentare sistematica dei rischi legati all'IA per i processi democratici, compresa l'integrità elettorale, e chiede che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo sostenga il monitoraggio delle elezioni e dei partiti politici europei, considerando che l'IA modella sempre più la comunicazione politica, i processi elettorali, il discorso pubblico e il processo decisionale;
	19.	chiede una mappatura e una valutazione parlamentare sistematica e basata su dati concreti dei rischi legati all'IA per i processi democratici, compresa l'integrità elettorale, nel pieno rispetto delle competenze degli Stati membri in merito all'organizzazione e alla supervisione delle elezioni; sottolinea che un eventuale ruolo dell'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo dovrebbe essere limitato al sostegno analitico, allo scambio di informazioni e ad attività volte a rafforzare la trasparenza, senza estendersi al monitoraggio operativo delle elezioni o degli attori politici; sottolinea che, considerato il crescente impatto dell'IA sulla comunicazione politica, i processi elettorali e il discorso pubblico, tale mappatura dovrebbe fungere da base per una riflessione guidata dagli Stati membri sulle possibili azioni future, evitando interventi prematuri o sproporzionati a livello dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede una valutazione parlamentare sistematica dei rischi legati all'IA per i processi democratici, compresa l'integrità elettorale, e chiede che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo sostenga il monitoraggio delle elezioni e dei partiti politici europei, considerando che l'IA modella sempre più la comunicazione politica, i processi elettorali, il discorso pubblico e il processo decisionale;
	19.	chiede una valutazione parlamentare sistematica dei rischi legati all'IA per i processi democratici, compresa l'integrità elettorale, e chiede che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo sostenga il monitoraggio delle elezioni e dei partiti politici europei, considerando che l'IA modella sempre più la comunicazione politica, i processi elettorali, il discorso pubblico e il processo decisionale; chiede, in tale contesto, il monitoraggio attivo e l'esposizione di modelli oscuri, microtargeting e deepfake nelle campagne politiche e il rigoroso monitoraggio del divieto di utilizzo dell'IA per la categorizzazione biometrica e il trattamento di dati personali sensibili al fine di influenzare il comportamento elettorale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede una valutazione parlamentare sistematica dei rischi legati all'IA per i processi democratici, compresa l'integrità elettorale, e chiede che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo sostenga il monitoraggio delle elezioni e dei partiti politici europei, considerando che l'IA modella sempre più la comunicazione politica, i processi elettorali, il discorso pubblico e il processo decisionale;
	19.	chiede una valutazione parlamentare sistematica dei rischi legati all'IA per i processi democratici, compresa l'integrità elettorale, quali disinformazione, manipolazione e ingerenze straniere, e chiede che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo sostenga il monitoraggio delle elezioni e dei partiti politici europei, considerando che l'IA modella sempre più la comunicazione politica, i processi elettorali, il discorso pubblico e il processo decisionale, e sottolinea che la commissione AFCO dovrebbe svolgere un ruolo di primo piano nel monitoraggio di tali rischi, anche in relazione ai partiti politici europei, ai quadri elettorali e alla partecipazione democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede una valutazione parlamentare sistematica dei rischi legati all'IA per i processi democratici, compresa l'integrità elettorale, e chiede che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo sostenga il monitoraggio delle elezioni e dei partiti politici europei, considerando che l'IA modella sempre più la comunicazione politica, i processi elettorali, il discorso pubblico e il processo decisionale;
	19.	chiede una valutazione parlamentare sistematica dei rischi legati all'IA per i processi democratici, compresa l'integrità elettorale, e chiede che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo sostenga il monitoraggio delle elezioni e dei partiti politici europei, laddove ciò non comporti una duplicazione delle competenze; ricorda che il rafforzamento dell'integrità democratica delle elezioni nell'UE e nei paesi candidati costituisce uno sforzo coordinato da condursi tramite il centro europeo per la resilienza democratica dello scudo europeo per la democrazia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede una valutazione parlamentare sistematica dei rischi legati all'IA per i processi democratici, compresa l'integrità elettorale, e chiede che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo sostenga il monitoraggio delle elezioni e dei partiti politici europei, considerando che l'IA modella sempre più la comunicazione politica, i processi elettorali, il discorso pubblico e il processo decisionale;
	19.	chiede un'attenta valutazione di specifici utilizzi illeciti dell'IA che possono intaccare i processi democratici, sottolineando al contempo che la comunicazione politica, il dibattito pubblico e le campagne elettorali condotti in modo lecito devono rimanere tutelati nel rispetto della libertà di espressione, del pluralismo politico e dell'applicabile divisione delle competenze; sottolinea che gli Stati membri sono responsabili dell'organizzazione delle elezioni e che il Parlamento non ha il potere di giudicarne l'imparzialità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede una valutazione parlamentare sistematica dei rischi legati all'IA per i processi democratici, compresa l'integrità elettorale, e chiede che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo sostenga il monitoraggio delle elezioni e dei partiti politici europei, considerando che l'IA modella sempre più la comunicazione politica, i processi elettorali, il discorso pubblico e il processo decisionale;
	19.	chiede una valutazione parlamentare sistematica dei rischi e delle opportunità legati all'IA per i processi democratici, compresa l'integrità elettorale, e chiede che l'osservatorio sull'IA del Parlamento europeo sostenga il monitoraggio delle elezioni e dei partiti politici europei, considerando che l'IA modella sempre più la comunicazione politica, i processi elettorali, il discorso pubblico e il processo decisionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei, Vytenis Povilas Andriukaitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sottolinea il potenziale dell'intelligenza artificiale e delle tecnologie digitali per il rafforzamento della partecipazione democratica, della trasparenza e della responsabilità nell'Unione; introduce il concetto di "IA civica", inteso come l'uso di sistemi di IA per sostenere il coinvolgimento dei cittadini, facilitare l'accesso alle informazioni e migliorare la comprensione da parte dei cittadini dei complessi processi politici e dell'attività legislativa, consentendo in tal modo una partecipazione più informata e significativa al processo decisionale dell'Unione; sottolinea che tali strumenti possono contribuire a superare gli ostacoli legati alla portata, al linguaggio e alla complessità, ma pongono al contempo problematiche legate ai pregiudizi, all'opacità e alla tracciabilità dei contributi dei cittadini; sottolinea pertanto che la diffusione dell'IA civica deve essere pienamente in linea con i diritti fondamentali, i principi democratici e lo Stato di diritto, e garantire inclusività, trasparenza e un controllo umano significativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	esprime preoccupazione per l'effetto potenzialmente dannoso dell'IA sul pluralismo dei media, che è essenziale per un corretto svolgimento delle elezioni; chiede strategie rafforzate a livello europeo insieme agli Stati membri per salvaguardare livelli elevati di pluralismo mediatico in tutta l'UE, alla luce della maggiore pressione esercitata dall'IA sui modelli imprenditoriali degli organi di informazione; sottolinea l'importanza di utilizzare gli strumenti applicabili del diritto dell'UE in materia di concorrenza, compresi i meccanismi previsti dal regolamento sui servizi digitali e dal regolamento sui mercati digitali, per compensare lo squilibrio causato dai gatekeeper in termini di accesso ai contenuti mediatici e di giusta remunerazione dei loro creatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei, Vytenis Povilas Andriukaitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	sottolinea l'importanza della partecipazione dei cittadini al processo decisionale e alle consultazioni dell'Unione quale componente fondamentale della legittimità democratica, in linea con gli articoli 10 e 11 TUE; ricorda che recenti iniziative, come la Conferenza sul futuro dell'Europa, hanno dimostrato la volontà dei cittadini di partecipare a fronte di opportunità significative e formati adeguati; ritiene che l'uso dell'IA civica possa migliorare ulteriormente la partecipazione facilitando l'accesso e la partecipazione dei cittadini al processo decisionale, consentendo un coinvolgimento su larga scala e multilingue e sostenendo il trattamento e l'analisi dei contributi dei cittadini; sottolinea, tuttavia, che l'impiego di tali strumenti deve garantire trasparenza, inclusività e responsabilità ed essere efficacemente collegato al processo decisionale formale al fine di produrre un impatto tangibile e rafforzare la fiducia nelle istituzioni dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Brando Benifei, Vytenis Povilas Andriukaitis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quater.	sottolinea che la partecipazione dei cittadini al processo democratico non si limita al processo decisionale, ma richiede anche un accesso efficace alle informazioni e una chiara comprensione delle politiche pubbliche e dei processi legislativi; sottolinea il potenziale dell'intelligenza artificiale e degli strumenti digitali, comprese le applicazioni che interagiscono con gli utenti, per aiutare i cittadini a orientarsi in dibattiti politici complessi e ad accedere a informazioni, documenti e legislazioni dell'Unione affidabili; chiede un ulteriore esame delle soluzioni digitali europee comuni, compreso l'eventuale sviluppo, a livello dell'Unione, di un'"app per la democrazia dell'UE" di facile utilizzo, al fine di agevolare sia la partecipazione che l'accesso alle informazioni, garantendo nel contempo trasparenza, inclusività, protezione dei dati e pieno rispetto dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernő Schaller-Baross, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea che, a causa della sua frammentazione e della sua limitata armonizzazione, l'attuale quadro giuridico elettorale europeo, come indicato nella decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio2, è sempre più inadatto ad affrontare le sfide emergenti legate all'uso dell'IA nei processi elettorali; sottolinea pertanto l'importanza di preparare il terreno a una futura riforma della legge elettorale europea conformemente all'articolo 223 TFUE, che potrebbe rispecchiare l'impatto dell'IA sul processo elettorale europeo, rendendo il processo elettorale europeo più resiliente nel contesto della disinformazione e della manipolazione dell'IA;
	20.	sottolinea che, a causa della sua frammentazione e della sua limitata armonizzazione, l'attuale quadro giuridico elettorale europeo, come indicato nella decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, resta principalmente un quadro di coordinamento e non conferisce alcun mandato per un'ampia armonizzazione nell'organizzazione delle elezioni, che rimane una competenza fondamentale degli Stati membri; ritiene che le sfide emergenti legate all'uso dell'IA nei processi elettorali dovrebbero essere innanzitutto oggetto di una mappatura completa e basata su dati concreti, che tenga pienamente conto delle specificità nazionali, delle identità costituzionali e delle tradizioni democratiche; invita a una riflessione cauta e guidata dagli Stati membri su ogni eventuale futura riforma a norma dell'articolo 223 TFUE, per garantire che tale riflessione rispetti pienamente la sovranità nazionale ed eviti risposte normative premature o sproporzionate, esplorando nel contempo metodi per rafforzare la resilienza contro la disinformazione e la manipolazione basate sull'IA;

	_________________
	

	2 Decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del 13 luglio 2018, che modifica l'atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/CECA, CEE, Euratom del Consiglio del 20 settembre 1976 (GU L 178 del 16.7.2018, pag. 1), ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2018/994/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea che, a causa della sua frammentazione e della sua limitata armonizzazione, l'attuale quadro giuridico elettorale europeo, come indicato nella decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio2, è sempre più inadatto ad affrontare le sfide emergenti legate all'uso dell'IA nei processi elettorali; sottolinea pertanto l'importanza di preparare il terreno a una futura riforma della legge elettorale europea conformemente all'articolo 223 TFUE, che potrebbe rispecchiare l'impatto dell'IA sul processo elettorale europeo, rendendo il processo elettorale europeo più resiliente nel contesto della disinformazione e della manipolazione dell'IA;
	20.	osserva che l'uso dell'IA può sollevare nuove questioni nel contesto elettorale; sottolinea, tuttavia, che qualsiasi valutazione in merito a possibili risposte deve rispettare la limitata armonizzazione del quadro elettorale europeo, la competenza degli Stati membri riguardo all'organizzazione dei processi elettorali e la necessità di evitare restrizioni sproporzionate al discorso politico lecito e alle campagne elettorali legittime;

	_________________
	

	2 Decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del 13 luglio 2018, che modifica l'atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/CECA, CEE, Euratom del Consiglio del 20 settembre 1976 (GU L 178 del 16.7.2018, pag. 1), ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2018/994/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea che, a causa della sua frammentazione e della sua limitata armonizzazione, l'attuale quadro giuridico elettorale europeo, come indicato nella decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio2, è sempre più inadatto ad affrontare le sfide emergenti legate all'uso dell'IA nei processi elettorali; sottolinea pertanto l'importanza di preparare il terreno a una futura riforma della legge elettorale europea conformemente all'articolo 223 TFUE, che potrebbe rispecchiare l'impatto dell'IA sul processo elettorale europeo, rendendo il processo elettorale europeo più resiliente nel contesto della disinformazione e della manipolazione dell'IA;
	20.	sottolinea che, a causa della sua frammentazione e della sua limitata armonizzazione, l'attuale quadro giuridico elettorale europeo, come indicato nella decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio2, è sempre più inadatto ad affrontare le sfide emergenti legate all'uso dell'IA nei processi elettorali; sottolinea pertanto l'importanza di preparare il terreno a una futura riforma della legge elettorale europea conformemente all'articolo 223 TFUE, che potrebbe rispecchiare l'impatto dell'IA sul processo elettorale europeo, rendendo il processo elettorale europeo più resiliente nel contesto della disinformazione e della manipolazione dell'IA, prevedendo anche disposizioni riguardanti l'uso dell'intelligenza artificiale nelle campagne elettorali, nella pubblicità politica e nel targeting degli elettori;

	_________________
	_________________

	2 Decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del 13 luglio 2018, che modifica l'atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/CECA, CEE, Euratom del Consiglio del 20 settembre 1976 (GU L 178 del 16.7.2018, pag. 1), ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2018/994/oj).
	2 Decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del 13 luglio 2018, che modifica l'atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/CECA, CEE, Euratom del Consiglio del 20 settembre 1976 (GU L 178 del 16.7.2018, pag. 1), ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2018/994/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea che, a causa della sua frammentazione e della sua limitata armonizzazione, l'attuale quadro giuridico elettorale europeo, come indicato nella decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio2, è sempre più inadatto ad affrontare le sfide emergenti legate all'uso dell'IA nei processi elettorali; sottolinea pertanto l'importanza di preparare il terreno a una futura riforma della legge elettorale europea conformemente all'articolo 223 TFUE, che potrebbe rispecchiare l'impatto dell'IA sul processo elettorale europeo, rendendo il processo elettorale europeo più resiliente nel contesto della disinformazione e della manipolazione dell'IA;
	20.	sottolinea che, a causa della sua frammentazione e della sua limitata armonizzazione, l'attuale quadro giuridico elettorale europeo, come indicato nella decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio2, è sempre più inadatto ad affrontare i rischi e le sfide attuali ed emergenti legati all'uso dell'IA nei processi elettorali; sottolinea pertanto l'importanza di preparare il terreno a una futura riforma della legge elettorale europea conformemente all'articolo 223 TFUE, che potrebbe rispecchiare l'impatto dell'IA sul processo elettorale europeo, introdurre garanzie efficaci e rendere il processo elettorale europeo più resiliente nel contesto della disinformazione e della manipolazione dell'IA;

	_________________
	_________________

	2 Decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del 13 luglio 2018, che modifica l'atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/CECA, CEE, Euratom del Consiglio del 20 settembre 1976 (GU L 178 del 16.7.2018, pag. 1), ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2018/994/oj).
	2 Decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del 13 luglio 2018, che modifica l'atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/CECA, CEE, Euratom del Consiglio del 20 settembre 1976 (GU L 178 del 16.7.2018, pag. 1), ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2018/994/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea che, a causa della sua frammentazione e della sua limitata armonizzazione, l'attuale quadro giuridico elettorale europeo, come indicato nella decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio2, è sempre più inadatto ad affrontare le sfide emergenti legate all'uso dell'IA nei processi elettorali; sottolinea pertanto l'importanza di preparare il terreno a una futura riforma della legge elettorale europea conformemente all'articolo 223 TFUE, che potrebbe rispecchiare l'impatto dell'IA sul processo elettorale europeo, rendendo il processo elettorale europeo più resiliente nel contesto della disinformazione e della manipolazione dell'IA;
	20.	sottolinea che, a causa della sua frammentazione e della sua limitata armonizzazione, l'attuale quadro giuridico elettorale europeo, come indicato nella decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio2, è sempre più inadatto ad affrontare le sfide emergenti legate all'uso dell'IA nei processi elettorali; sottolinea pertanto l'importanza di preparare il terreno a una futura riforma della legge elettorale europea conformemente all'articolo 223 TFUE, che potrebbe rispecchiare l'impatto dell'IA sul processo elettorale europeo, rendendo il processo elettorale europeo più resiliente nel contesto della manipolazione dell'informazione e dell'ingerenza dell'IA;

	_________________
	_________________

	2Decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del 13 luglio 2018, che modifica l'atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/CECA, CEE, Euratom del Consiglio del 20 settembre 1976 (GU L 178 del 16.7.2018, pag. 1), ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2018/994/oj).
	2 Decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del 13 luglio 2018, che modifica l'atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/CECA, CEE, Euratom del Consiglio del 20 settembre 1976 (GU L 178 del 16.7.2018, pag. 1), ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2018/994/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	sottolinea che, a causa della sua frammentazione e della sua limitata armonizzazione, l'attuale quadro giuridico elettorale europeo, come indicato nella decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio2, è sempre più inadatto ad affrontare le sfide emergenti legate all'uso dell'IA nei processi elettorali; sottolinea pertanto l'importanza di preparare il terreno a una futura riforma della legge elettorale europea conformemente all'articolo 223 TFUE, che potrebbe rispecchiare l'impatto dell'IA sul processo elettorale europeo, rendendo il processo elettorale europeo più resiliente nel contesto della disinformazione e della manipolazione dell'IA;
	20.	sottolinea che, a causa della sua frammentazione e della sua limitata armonizzazione, l'attuale quadro giuridico elettorale europeo, come indicato nella decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio2, è sempre più inadatto ad affrontare le sfide e le opportunità emergenti legate all'uso dell'IA nei processi elettorali; sottolinea pertanto l'importanza di accelerare la riforma in corso della legge elettorale europea conformemente all'articolo 223 TFUE, che potrebbe rispecchiare l'impatto dell'IA sul processo elettorale europeo, rendendo il processo elettorale europeo più resiliente nel contesto della disinformazione e della manipolazione dell'IA;

	_________________
	_________________

	2 Decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del 13 luglio 2018, che modifica l'atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/CECA, CEE, Euratom del Consiglio del 20 settembre 1976 (GU L 178 del 16.7.2018, pag. 1), ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2018/994/oj).
	2 Decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, del 13 luglio 2018, che modifica l'atto relativo all'elezione dei membri del Parlamento europeo a suffragio universale diretto, allegato alla decisione 76/787/CECA, CEE, Euratom del Consiglio del 20 settembre 1976 (GU L 178 del 16.7.2018, pag. 1), ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2018/994/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea la rilevanza delle scuole, delle università e degli istituti di istruzione e formazione a tutti i livelli di governo nel migliorare l'alfabetizzazione in materia di IA attraverso l'istruzione e la ricerca; ritiene che tale alfabetizzazione in materia di IA sia la pietra angolare per salvaguardare i sistemi democratici e le elezioni dalle manipolazioni dell'informazione e dalle ingerenze dell'IA; chiede maggiori risorse a livello dell'UE e degli Stati membri per conseguire livelli adeguati di alfabetizzazione in materia di IA nella società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernő Schaller-Baross, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che la rapida evoluzione del panorama della governance dell'UE, in particolare in risposta alla trasformazione digitale, all'IA e a quadri normativi sempre più complessi, sta progressivamente testando l'adeguatezza delle vigenti disposizioni del trattato che disciplinano le competenze istituzionali, la responsabilità democratica e il controllo parlamentare;
	21.	sottolinea che la rapida evoluzione del panorama della governance dell'UE, in particolare nel contesto della trasformazione digitale, dell'IA e dei quadri normativi sempre più complessi, richiede una mappatura attenta e basata su dati concreti delle sue implicazioni pratiche sulle competenze istituzionali, la responsabilità democratica e il controllo parlamentare; sottolinea che tali sviluppi non giustificano di per sé una reinterpretazione o un ampliamento delle competenze dell'Unione e dovrebbero essere valutati nel pieno rispetto dei trattati, dei principi di attribuzione, sussidiarietà e proporzionalità, nonché delle identità costituzionali degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ana Miguel Pedro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che la rapida evoluzione del panorama della governance dell'UE, in particolare in risposta alla trasformazione digitale, all'IA e a quadri normativi sempre più complessi, sta progressivamente testando l'adeguatezza delle vigenti disposizioni del trattato che disciplinano le competenze istituzionali, la responsabilità democratica e il controllo parlamentare;
	21.	sottolinea che la rapida evoluzione del panorama della governance dell'UE, in particolare in risposta alla trasformazione digitale, all'IA e a quadri normativi sempre più complessi, sta progressivamente testando l'adeguatezza delle vigenti disposizioni del trattato che disciplinano le competenze istituzionali, la responsabilità democratica e il controllo parlamentare; ritiene che l'emergere di capacità trasformative di IA in grado di perturbare il sistema richieda un adattamento istituzionale lungimirante per mantenere la legittimità democratica e la resilienza della governance dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che la rapida evoluzione del panorama della governance dell'UE, in particolare in risposta alla trasformazione digitale, all'IA e a quadri normativi sempre più complessi, sta progressivamente testando l'adeguatezza delle vigenti disposizioni del trattato che disciplinano le competenze istituzionali, la responsabilità democratica e il controllo parlamentare;
	21.	sottolinea che il cambiamento tecnologico dovrebbe essere affrontato mediante l'applicazione fedele del quadro del trattato vigente, compresi i principi di attribuzione, sussidiarietà, proporzionalità ed equilibrio istituzionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che la rapida evoluzione del panorama della governance dell'UE, in particolare in risposta alla trasformazione digitale, all'IA e a quadri normativi sempre più complessi, sta progressivamente testando l'adeguatezza delle vigenti disposizioni del trattato che disciplinano le competenze istituzionali, la responsabilità democratica e il controllo parlamentare;
	21.	sottolinea che la rapida evoluzione del panorama della governance dell'UE, in particolare in risposta alla trasformazione digitale, all'IA e a quadri normativi sempre più complessi, sta progressivamente testando l'adeguatezza e l'efficacia delle vigenti disposizioni del trattato che disciplinano le competenze istituzionali, la responsabilità democratica e il controllo parlamentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea che la rapida evoluzione del panorama della governance dell'UE, in particolare in risposta alla trasformazione digitale, all'IA e a quadri normativi sempre più complessi, sta progressivamente testando l'adeguatezza delle vigenti disposizioni del trattato che disciplinano le competenze istituzionali, la responsabilità democratica e il controllo parlamentare;
	21.	sottolinea che la rapida evoluzione del panorama della governance dell'UE, in particolare in risposta alla trasformazione digitale, all'IA e a quadri normativi sempre più complessi, sta progressivamente testando l'adeguatezza del quadro istituzionale vigente, della responsabilità democratica e del controllo parlamentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ernő Schaller-Baross, Marieke Ehlers, Jean-Paul Garraud, Fabrice Leggeri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Gheorghe Piperea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;
	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri; afferma che tale riflessione sul trattato deve partire dal principio secondo cui le competenze dovrebbero rimanere a livello nazionale, a meno che non si possa dimostrare chiaramente che un'azione a livello dell'Unione produce risultati nettamente migliori per i cittadini; sottolinea che la riforma dei trattati non deve portare alla centralizzazione dei poteri nei settori in cui gli Stati membri al momento sono maggiormente in grado di agire e che la diversità degli approcci nazionali alla governance dell'IA rappresenta un punto di forza dell'Unione piuttosto che un problema da armonizzare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikolas Farantouris</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;
	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide attuali ed emergenti, in particolare le profonde trasformazioni democratiche, sociali ed economiche innescate dall'IA, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri; insiste sul fatto che l'evoluzione dei trattati debba rafforzare la giustizia sociale, l'uguaglianza, la sostenibilità ambientale e la tutela dei diritti fondamentali nell'era digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Anderson, Stanisław Tyszka</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;
	22.	sottolinea che qualsiasi risposta politica alle sfide tecnologiche emergenti dovrebbe mantenersi entro le competenze attribuite dai vigenti trattati e rispettare pienamente la sussidiarietà, la proporzionalità e le identità costituzionali degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Leoluca Orlando</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;
	22.	sottolinea pertanto la necessità di un'evoluzione strutturata e inclusiva dei trattati, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter, Sandro Gozi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;
	22.	sottolinea pertanto che una riforma dei trattati è più necessaria e pressante che mai, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide e alle opportunità emergenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;
	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, rafforzando nel contempo la responsabilità democratica, le prerogative parlamentari e la dimensione sociale dell'Unione, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;
	22.	sottolinea pertanto che potrebbe essere necessaria una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri, in conformità dell'articolo 4, paragrafo 2, TUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gheorghe Piperea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;
	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti poste dall'IA, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bartłomiej Sienkiewicz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea pertanto la necessità di una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;
	22.	sottolinea pertanto che potrebbe essere necessaria una riflessione strutturata e inclusiva sulla possibile evoluzione dei trattati a medio e lungo termine, al fine di garantire che l'architettura di governance dell'UE rimanga coerente, trasparente, democraticamente legittima e in grado di rispondere efficacemente alle sfide emergenti, nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà, proporzionalità e identità costituzionali degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che la diffusione dell'intelligenza artificiale, in particolare in settori ad alto rischio quali l'occupazione, le attività di contrasto e l'accesso ai servizi pubblici, sia soggetta a rigorose garanzie, compresa la possibilità di divieti laddove i diritti fondamentali non possano essere garantiti, e ad assicurare che l'IA contribuisca a ridurre le disuguaglianze, a promuovere un'occupazione di qualità e a rafforzare il modello sociale europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 ter.	sottolinea che il crescente ricorso agli atti delegati e di esecuzione nel settore dell'intelligenza artificiale non deve compromettere il ruolo di colegislatore del Parlamento; chiede meccanismi di controllo rafforzati per garantire la responsabilità democratica e la trasparenza nell'adozione di tali atti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vytenis Povilas Andriukaitis, Brando Benifei</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 quater.	chiede il riconoscimento e l'effettiva applicazione del diritto delle persone a un intervento umano significativo nelle decisioni adottate o supportate dai sistemi di intelligenza artificiale all'interno delle pubbliche amministrazioni, in linea con i principi di buona amministrazione e responsabilità democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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